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Un mstiiso ritardatario 
« .... Le lioiifi'ó ìnitu.sti'ie .sono ari-

oDi'ii iiid poi-ioilo dui loro .sviluppo e 
.ivrubboi-o biad r̂so di inllniio cure I5i-
sofiierobbe alloggovii'u lo lasso olio, in 
lorrni! .iviii'iàtiijiiimo: registro, ricclioz/n 
mobile, l'i*Ki««ft;'ciW9RH6lio, lu op-
prinWiid' Ih'modo 'ici,'es.Sivo ; 'bifebKnB-
rubbo liberaido, daU.'inlrimsigeniia o dàlia 
padatitiii-ìu del fisco per quostibnl di 
imposto 0 di ilogane, elio qualche voli!» 
arrivano al'patito''da'l'ai* «iiiigi'arà in-
ilttStrie'«ilm'riS'li'fel)\|6l;o':pdtuto, con (ìoal-
clio m^g^ioi' liirglibautt di ihtorpr'eta-
ziono delle leggi, piiospopai'e ih-̂ piiese; 
bis«({b(ir»bbo' to]jliér8.|o itìHflltodiWI-
coltU burncraticlio e logiaiativn, ^ho'si 
oppoiffgcJntì- a tjualudtl'iió n'osa M'tenti 
l'are, per cui ci .vogliono mcii. udaiini 
per risolver» <|aeBtianii-V itali di dolgano 
0 altro, per otHainWe' dad-'ÒriVô n̂O', ihli 
.VIunìcipi, dalla Sseiet^' forroviario o 
dui. privati, il passaggio di una linea o-
lettrlcai'-.poi'ila'i' approvare il più pic­
colo "progotto'di derivazióne'd'acqua', 
bìsognoroMie indncnon mettere.osta­
coli d'ogni genere al libtìro svolgimento 
doU'iniisiKtiva iudifidualo o icolltittiva, 
dalla'<![uale si lia un esempio uc'Uc as­
sociazioni costituitesi nell'alta Italia 
piirla dorVeglJaiMailolio cal'da'ife a'va­
pore e pérìa provoniionè'dègli'infor­
tuni, 'oho a'Trtrìno' flguraivo in modo 
cosrdlstlntoj-nii consMora'r seitipl'e'l'in-
dustrialo'qnalo un rtbmi'co da combat-
tore, comò si è l'atto ' cWIla logl!?tai!iòno 
dogli inl'oi'tuni-'ttìl tavttl-o ». 

Cosi l'on. Colombo in uno scritto 
pubblicato noM'ultimo rascicolo dqllii 
Nuòva Ahlplóìjia. 

Su questo scritto avremo torso oc­
casiono di lomare, ma, intanto, non 
abbiamo vòlillo che perdesse tempo, nel 
pà.ìsaro a conoscenza del pubblico, la 
confessionQ.%(H"iGiiRO,:'fdagiWuominì più 
eminenti del .nastro .paoso, sopra un 
punto esscn/.ialc del malessere italiano, 
che però l'on. Colombo, ministro delle 
fm'anzéjìnel 18tìl, mhiiiJtrp del lilsoi'ó 
nel 1896, non ha mosso un dito p$r 
roodificai^., . 

Ilo pal'filo, d'ffll'on. ' Coldmbo scòlpi-
sóòno proprio con • precisione meravi­
gliosa l'immagfhe di questa grande per­
seguitata, che 4. l'industria italiana ; la 
faiihoi'vedere tale '(juale è, oppressa, 
maceHla,. insidiata''dal fiscàlishio cru­
dele,klMla petulanxa,<dalla persccuaionci, 
daìle"Ìn3Ìdié, del nostro organismo di 
Stato.: 

Sononchè, la sua sembra una di qùfilTo 
lezioni fatte, presente cadavea:, da,uii 
olfni(tótHìiUstr«,!e*l(i' (jiiali-'teitóstSiiitio 
ai giovani ,medici dì che male mori il 
poveretto, ma.l'anno nascerò ai profani 
il dubbiò .so, una .parte infliiitesiraale di 
tanto, sfoggio di ' dottrina non sarebbe 
statili-meglio impiegata a non laSiblelMo 
morire. 

Ora,- poche cose conosbi.'xhlo' più Bcon-
Wladti''dBlla Visitìho éosiohiar'a dei'no-
stri'niall,'che sopravviene, in genere, 
ai ministri italisini, quando...,non sono 
più al. potere. 

Fortuna che il malato, non è l'idotto 
antìora: teitUiivere, e anzi, 'Cq'frio"dl!tttìst'ra 
noi su'o scritto l'on. ' Colombo, ha .d'aio 
prova di tali spiriti vitali, che lo stenso 
on. Colojijbo 11'« sorpreso ; la qijal cosa 
tosfeìiWW <ltl'lÌ!irt(it(lfei'ijfotS;b'; d'ànidiilz-
zarlo l'atto dai nio,dioi che in passato 
l'hanno avuto in cura. 

Spiiriamo meglio ,idagli 'attuali. 

L& CONF£BB^JÌp^LlScHÌCl 
L'ade«*l>e'^8felf'ft«jstria' 

della GèÌ:Wàì\ia e d'ella F'rancia. 
i'idmio 0 —,11 iministro degli'esteri 

GoluclioV%bvcha''dirfettb'al'«Oiite"ISigi'a 
una nota ulTIbiifle annilndisiitl^gli che 
il Governò ' atótro-iitijjà'rfcJo, facendo 
plauso .ull'inimtiva itiiliàna, si farà 
raiipresentare alla conferonza.poi prov-
vydiiuiffttV'. d«:. poiicordarsi ..C0Jitr(»,--gli 
uKlSfcUfe,' •• • '. '- • • -

Parigi ^/—'Il Consiglio, dei mini­
stri si occupò della proposta italiana 
per la riunione .della coiiforenza anti-
anttVohicii;'Sv'-aifcWarft ' faVOl-ev'ole al-
l'adcettazlbne. 

•SeVlinu (J — Dertnthill,'reggoiUe il 

segretariato degli esteri, annunziò a 
lianza ohe il Governo tedesco .accetta 
prétoiui'osamonto ili partecipare alla 
BOiifói'otìZa pel' oombaUoro la propa­
ganda anarchica. 
oterii',;"" 'r.ai; Mri'i-•?'"!''»; 'g.wé*-
GRlTA, LA PORTAi&WPOWWÌfi 

koìna (1 — Sì erodo cho la 'IVrohia 
rispòndofii ovasivain"or\to alla'Nota dello 
iPòtehzB onde guadagnare lenfpo,^,o 
àU'&rrivd di Onglielmo a CostswtiuftpoJi, 
mólto confidando il Sultano sttU'intoi'-
vontò doU'impèratoro. Lo Potenze, però, 
secondo informazioni dei circoli dlplo-
malioi, 'sono risoluto ad agire appena 
spirato 11 termine concesso. I Gabinetti 
di IJerlino e di yienria dloliiararono 
oho, puro" asteneridÒ!(l da ogni azionò 
diretta, notf intralclei'anuo quella delle 
Pote'nze. 

Limdrfl 6;-, Prima ancora di pro-
oode,rs alla .presentazione della, nota 
alla,Porta sul .richiamo dei funzionarli 
e delle truppe ottomane da Crota, .le 
quattro Potpnze incaricarono gli, am­
miragli di Creta d'i proporre i prov 
vedimenti coercitivi da prendoriji nel 
m^^ (AwtójBot'ta «non tBofl^tisse.-al 
riohiaraoi . ',•.">"•- '• :>5ì.;:i:.s.-, r 

iei'Tig|riKOUilfliiao 
. hméfia a ~ NòLpOmeriggio è giunto 

ilhàtta|flione-dei. granatierlidelln guar­
dia proveniente, da Oihdurraan. Una 
folla immensa, .entusiastica, lo .aocom-
pagnò lungo il percorso dalla stazion") 
Wat rloo>alla caserma 'WelUngtdn. 

'ùO'0?Ali'mN_Sl MUOVE 

. Si assicura ohe in seguito alUimpros-
8ÌQU«sirice'?uta per l'assassinio dell'im­
peratrice d;.^ustriaj,Jo,C2ar ha abban-
dpnato, qualsiasi idea di, fare il proget­
tato viaggio in Europa, 

LA QUEStilONEOIFASOIODA 

Parigi 0 — 11 Figaro, dice, che il 
Governo francese'il 24 settembre aveva 
cliìesto if Marohand un rapporto' suiià 
oóoppazióng.diili'àsciodji, e che col Qo-
y'̂ i'iio ingleae s*è.,convon\i.to , dj-flon 
procedere .alla .trattazione della que-
a;t̂ ón̂  di Faaoiqda, se no?v dopp, giunto 
quél ràbpo.rto, cioè' verso la metà di ot­
tóbre. Pare oprto ohe il Governo in­
glese! nianterrii la sua pretesa che le 
truppe francesi si ritirino da Fasoìoda. 

• k'pie'sìfogooe a Parigi, 
SBio(ierii * idisorditii 'nei' caiUieri — 

t'àffar'e'Dreyfus — irptìnéipe 
Luigi Bonapàrte a'PàVigi. 

.< Parjgi 6 — La situazione a Parigi 
si va facendo di una gravità impres­
sionante, perottòO*:qailti»ifiJitt%fus 
si'òomplica con.il disagio eooftomièo, 
ohe si è'ideterminato in"conseguènza; 
disagio ohe.'ora è. pi'ìi ohe mai acuito 
dagli sbioperi: Questi .danno luogo a 
scene.iveramente > caratteristiohe. 

Un Sordine del-giorno della Camera 
deliiLaVoro,'.stabiliva ohe i deputati e 
i consiglieri che avessero partecipato 
alile *discuseioni, dovessero aodompa-
gnare 'gli-scioperanti peri'fare'cessare 
il lavoro nei -cantieri. 

Alcuni dì questi deputati, avendo a-
vuto 'inotizia 'di ' questa > dèlibera'zi'ono,' 
si'astennero,'dal parlare, tino però paHò 
egualmente, ma dopo siiaohermiva non 
volendo seguire i scioperanti. Alloca 
glinoperài.gli tolsero il'soprabito'e-il 
cappello- e'lo tennero lin ostaggio''finchè 
si'decisead accompagnarli. 

Gli scioperanti percorrono \ cantieri 
dei sobborghi, obbligando • gli operai a 
oessai'a dali.lavoro,• rompendo^'gli'uten-
sili, segando gli impaleati, roviilando' i 
la-vori in >oorso. 

Avvennero parecchii'oollflittì î -a seio-
penanti,'e.(;a»'dttìns de Iw'pàitc: -Degli 
scioperanti parecchi rimasero' feriti, 
molti -vennorp arrestatj. • , 

''Il-;pi|ò)fòttp.'ai-p^liiì£i'ha pptijtp cp,n-, 
statare ohe, in mezzo alle, .bandpììdi 
soiopaiianti iche «oorpazz8no<per!^t%i 
e'inel -sobbwghii'Vi' è-'l]n"'gPkinÌDUMn(èi-b' 
di individui estranei, al .ceto .pp.9i»»io, 
él r ^ M n o ''tu .stiitS^ljMtiV'it^Jn-^ 
^oh'o' it'commettere violenze. 'V "'' 

'Olite'£^ <ÌOOO scipperantì'hanno ten­
tato 'di.,òltl'epas^aro il ponte'd'Alma 
J'er'póriétral'ò'nei cantieri deU'Esppsi-
zio'n'Oj' nia: uno squadrone della guardia 
Wptlblilièàna.'mitrtdato d'urgenza a rfn-
ttìraài'e il pl'oto'ne di gar^iins ile la 
pàico, 'dh"Ò'''éra a guardia del ponte, 
ifflp'edl l'effettuazione del progetto, 

Stamane bando di scioperanti por-
correndo i quartiefl eccpntrioi o i sob­
borghi costrìn.'wro alcuni rKccliiiii ad­
detti ai lavori'ilollo scarico ai purti 
della Sonna e alcuni" operai muratori 
ad abbandonare il lavoro. No nacquero 
risso e vi furoiip duo feriti o paraoohi 
arresti, , , j . 

Intanto l'̂ fforo, Droytus fa la sua 
strada. Il presidente della Cassazione 
ha, nominato relatore ,dì tale causa il 
consigliere Efai-tì. , , 

Il g'uardasi'gìlli Sàrrien si è assentato 
por una di'eovpa dì,, giorni. In quoato 
frattenipo Brisson prov.vederii poi rim­
patrio dì"0('èy'fu.« Oppure cliiqdorà alla 
Corte di Oussa ì̂one l'annullamento della 
s.entenza., , , 

ti. pr'ésidèiifo" dol Consiglio ha impar­
tito ordini perchè aia iniziata la pro­
cedura contro il colonnello Paty de 
Clam,. I 

B'erliho 6 — La visita del prìrtéipe 
Napoleone a Parigi è, commentata più 
qui che a Parigi St4àéa, dove la 'sua 
comparsa ha' iloStóió, diffidenza soltaòiò 
tìoUa slampa •soclaì'lst?. ,11 prìncipe si 
fa -vedere neU'utìtfprtrie di colonnello 
del reggimento degli'ulani, che porta 
il nomo dell'imperatrice della Ru^siai 
Il prìncipe viene"'desóritto come''un 
ufflclale oltreiViòdo "inteiligonte, astuto 
ed àiqbiziPto,;"avl*etìlie oltrociò il dpno 
di saper .fàr'si ben volere da quanti, lo 
avvicinano.'Di' fronte' allo scompiglio 
che; Mgna, in Krafipia, e che, aijmont 
\%io i}(tucio;Sr.̂ (|i';j!.po#})be, p'ppÒrtur,? 
gravi "peribolì, ar Mtribuisce al viaggio 
del ptìWBCgiiitSàituptWtanza, benché 
per ora il principe non possa avere 
altji'fi intenzìpnq ohp,uimella dì, tastare 
il terreno. Molti • giornali berlinesi si 
occupano di queàtò viaggio. 

Gli avvenimenti in China 
l.'linp8«*aloi<e' JÉwwelenato? 

Lon^irtt 0 — Il 'Dailì/,Chronioleì\o. 
da Fìeohino che,'l'imperatore sarebbe 
statò avvelenato nel suo "palazzo. Idi-
sordini sono ricominciati domenica, Cin­
que î Kìnesi furono assassinati,' Conti­
nuano gli eccessi contro gli europei. 

' nSA.STOBlELLi OLTRA-PICCiHTE " 
Scrivono da Homa al Secolo XlXt 
« .... Gorre a .Montecitorio una stoii 

rìella ultra-piccante. 
Si dice, cioè, ohe un senatore, del' 

Itegfio si sja pro?entatp all'attuale-Pren 
fidente ,del Cpnsiglìo chiedendo il mani, 
tenimento, di due tpnmali promesse 
fa;ttegll dal. marchese, Di' Rudinl; la 
nòmina di un figliuolo a prefetto, o... 
la costilugÌQne'della dote ad una fi­
gliuola. , .. • 

E,poiché il generale tPelloux.'inon 
poteva credere alle sue orecchie, l'il­
lustre senatore tirò fuori — sempre 
sòpoudo la .strana voce — due lettere 
dell'es Presidente .del Consiglio, nelle 
quali sono'consacrate le due promesse ». 

iitBpyista ciliiiiÌBÌÌ. 
Là s'oiiàlà •a'grai'la — La,rifórma jini-

versìtaHà — La soublsi oonipiémeri-
tara —'Gli stipendi'(jag,!! iijSBgrjanti 
tetiHioi — Gli apóuisti'ali Esposizione 
di'Bèlle'Ai'ti.-. '. ' ;• -, ,. 
L'apgrtura della sessione p^rlpuien-

tara'e prossima. ,11 min.istro. die.vi si. 
presenterà Scolla ra,aggion .pipssî  d,i, pro­
getti è Guido Baccelli. ,Si p.otrauno 
discutere le modalità, la., portata i. prar 
tioa 0 fovs'anoo l'essenza delle,riforme 
da lui propugnate ; nja non si, può ne-
•gare simpatia alla teiiaow coii pui l'on. 
Baccelli, tornando per la- terza yelta 
alla Minerva, rihadisoe .Ig.su^, aijtiche 
idealità, e colla fède , an,t|pa ..demanda 
la libertà scientifloa coll'autpuouiia'uni-
versitaria, l'educazione. pati;iotic,asOolla 
scuola .complementare, la, .cura dpUa 
ricclifzza ,nazipnale còlla, spiìpla agraria, 
elementare. . , . 

In t'î ntà volubilità di ,prpgra,tumi ohe, 
ogni'Eccellenza è solita a,.,foi!m,ularo 
ed è anche più pronta a.,buttar a,m8re 
appéna -vi aia timore che il ..carico, 
rpndu perìcolos.if'la.travijrsata p faccia 
naufràgaf;̂  la ,iiavo del potp.re, è .vera-
monte.,slmpaijic'a, questa .figura di mì-
nìpiroi ,Q|I6, ìiinamorato ,dplla grandezza 
antica ,i'otnana e desioso della,nuova 
grandézza italica, riprende ìhsuo apo­
stolato al ipedesimo punto in cui lo 
lia hispìato il giorno in cui cadile dal 
potere! 

Un redattore della (fazsolla del 
Popolo lia voluto pregare il ministro 
Haccollì rii accordargli un breve col­
loquio per intenderò dirottamento da 
luì com'egli voglia procedere nell'at-
tuare il piano dello suo riformo,, 

L'on,,Baccelli lo ha accolto con la 
sua consueta oortosìa, o ai è offerto'a 
disposizione della sua curiosità, 

lo allora — scriva Si collega dell'ot­
timo giornale torinese — gli ho do­
mandato; 

— Vorrpi" richiederle cho cosa speri 
dì pratico dalla suo riforme ; come pre­
vedo ohe il Parlamento lo acòpgliorà; 
e se dalle,.prirap provo o dal primi 
assag^lamèuti ella sempre meglio sì 
persuada .dalla foro 'Utilità". Ciò è un 
pp' domaiidara 'all'osto so' il viiio è 
buono; ma ella Sa occélleiiza, che qual­
che volta U miglior gludioe" anzi, il 
miglior' medl̂ jo, è' l'individuo in causa: 
e qui davvéro non s,i pptrébbo trov'àre, 
in tutti i sensi, .miglior", 'medico di' lei. 

— Boop —; mi .rìsppso ìrmini.strp 
Baccelli— io credo di aver'Ijen'di­
ritto ' di oompiàcerixii liello , scorgere, 
ohe il iB̂ o appello al paese (l'er là 
.scuola agraria elementare e per il cam-
picello .siwjflwrifttel» éiW»t»«*)si 
largo consenso di approvazione non solo, 
ma di oooperaaione'materiale e moralî  
all'iniziativa dello Stato, i Sono oramai 
molte, e ogni gioi'no ss ,ne annunziano 
nuove, le concessioni, ohe privati od 
enti hanno, l'atto,, in,favore dell'istru-
ziottO agraria nelle,-scuoio leìementari. 
. t— Ma la riforma dovrà subito essere 
attuata, dappertutto egualmenia? 

•— Lo sarà col tempo. Non ho,,;yo-
lutó ora itaporlà erffe8iriiMfiS;'-"àp-
punto perchè ho l'erma convinzione òhe 
sì imporrà' dà sé còlla' Sloqùeiî a pra­
tica della atta utilità. Non è una rivo­
luziono adunque; ma è iin'ttiòvimonto; 
M%.jimzì%g.dA*rà,,|aij,;Stradfc;jEìob-
bìfimó dunque essere* lieti nel cpnsta-
iare ohe nou inutilmente sì .rivolgono 
inviti alla.genero3Ìtà,,p,rìyata, ogniqual­
volta l'ipvitp, risponda ad ,un- s6ntitti,ento 
largamente,diffuso. Del resto io credo 
ohe niun diibbio vi sia in nessuno, circa 
al far voti e al procurare che l'Italia 
Assi la sua potenzialità, cerchi le sue 
risorse u^l|a,produ|iot!e»agBi(w|a; que­
sta è la Ivat'a )ĵ O0hf̂ Zi& niiz&file. Per­
ciò io avèVè quàHdò'àlW'vBlS fui alla 
Minerva, incoraggiato l'istituzione di 
oattedrétagranle inelje urtii6r6ttà;"e con­
fidavo ohe si potesse giungere- -'oPl 
tempo a formare le Facoltà agrarie. 
Ahimè, le. scarse- somme che avevo 
racimolato nel bilancio a questo scopo 
furono poi • passate in economia o dì-
stratte ad altri usi. Vediamo ora al­
meno di I procurare, • in modo pratico, 
la iniziazione ai metodi-razionali e più 
accettati di coltura, coll'iftsegnàmenio 
nelle scuole elementari. • 

— Credo ohe Ella raccomandi an­
che il lavoro manuale ? 

— SI, perchè -vorrei andassimo l'or­
mando nei fanciulli più elembnti di-al'te-
inflnstriale ohe può Offrir rag'ione di 
lucro e di decoro all'Italia. 

A questo punto io non ho potuto 
tralasciare dal 'dire a Sua Eccellenza 
come l'osperiménto" delle piccole indu­
strie, in 'alcuni villaggi del Piemonte 
abbia 'dato risultati davvero lieti. 

Di i ohe si compiacque il ministro, ' al 
quale'io'richieslipoì: 

— ProoÒderà.Ella gradualmente nei 
suoi progetti dì riforme? 

— Attaccherò-dai basso e dall'alto, 
mi rispose l'on. Baccelli. Al primo-a-
prìrsì del Parlamento preseiitertì ' al 
Senato il progetto per la riforma uni­
versitaria. 

— È 'lidespo ' fondato'̂ sui 'méde^iìnì 
oai'dini di quello 'òhe "Ell-a,, propugnò 
alti-a'Volta?, '- • 

.—Si.'inoaho ragiono alcuna di cam­
biare. Potrò accettare modìBcazioniiidare 
luogo .a suggerimenti • circa alle moda­
lità se.oondariej ma noU transigerò circa 
agli-esami di Stato, alle,tre autonomìe, 
didattica, disciplinare, amministrativa ed 
al aurator sludimmin. • Vuol dire -ohe, 
se le mie idee non, incontreranno fa­
vorevole, accoglienza, ime ne ritornerò 
al mìo ospedale od alla mia .cattedra. 

— Ma l'altro progetto per.la scuola 
complementare? 

— Anche questo le pronto, e lo pre­
senterò .subito alla Camera. L'hanno 
battezzato uu'utopìa; qualcuno ha- as­
serito ohe importerà .allo .Stato una 
nuova sposa di. dieci milioni.- Ebbene, 
dica pure, se crede, dica, pure ai let­
tori della Cfazzetltt del Popolo ohe'io 
non domanderò un centoBimo di au­
mento nel mio bilancio per la scuola 
ooniplamentare, 

— Sarà obbligatòria? 
.— Si, all'intuori delle numerpsé ,eo-

opzipnl a favore di chi coniplp,,sludi 
superióri. A Sodipi anni Vi .si insoriv.e-
l'aniip gli àtìulfabèti, e 'dist'ruggé^emp 
008i_ la piaga dell'iinaltabetlàrao' ttò!|*e-
sorolto; dai 17 ai i20'i gloifiinii Ql'tro 
a ricevere i complemetltl'dpllftopjtura 
generalo, saranno esercitati in tuifi i 
giuochi gìnnlpi, c}i(5 dòvojip̂ ,̂, formTire 
una giovedw i l i * è Hit##i ̂  insieme 
preparare rìstru2lpno. raili.taj-^p.j^.Qijte^ti 
esercizi potrumio. > essere, vàrwm'^ste 
specializzati nell'alpinismo e nel-vélo? 
oipedismo, o nel nàetó e nellS' òorifis, o 
via e via, secondo il migliore, ^̂ î aMà-
mento dell'ambiente;.ma tutti Wiiòmio 
oonoonrere I a forinhr» "il- soldato.- Mi 
gidverò; d'a^co'fdo,! 'eòi' • tflipistl'o • dqlk 
guéi'ffl, '.dpv "tiri n ' a'pgfap :òòm,paji, ;o 
mandameniali ; darò cosi alla leva gio­
vani già.militarmente costitulti^'^tatìta 
più ohe io vorrò cho nèltó'-scuòla'tón-
plomen|,arl,, otfto jcislld̂ ' scuòle ' ^«son­
darle ^ 'nói oò1,Ie|!,l ' quali esemano 
dal corso óbblig,at'òi%,si,,'ìégua uà''ine-
desimo indiriziio' di é'duòàzione fisica, 
una medesima etica militare.-. • •. 

— Ma obraerisolvere,Insistetti'lo.la 
diftcpltà''dì'nUl|a,'dóluandàt*6,albUanoip? 
' ' — Vi 'saranno éoòriomfe su altril,.ca-
pitoli; mi-'g'ioveròi, degli .assegni .per lo 
scuole serali. -. • 

— Ahimè, mi sono permesÉó' di"ìn-
terrolnpere ; ormai si riselvonP In un 
w%' » f e ^ W4P' é%'^^. d.eiiaife%l« #tj.^4iia3S|itói»9#pl,t^j 

— E vero — riconobbe il ministro — 
0 vuol essere evitata la sp(»M^«l?a. 
B lo ,tarò.- Ma sa insieme )Si",i!Vttu;iK!;6rò 
alla buona volontà dei tanti, vif|ojaii a 
riposo, pregandoji di venire ad isiruire 
nella milizia le mìe' giovani recluto, 
confìdp che avrò buon successo. • ' 

— Dalla scuola oomplomentaró Ella 
sì riprométte còl tempo la ridUziòno 
della ferula militare? .'; •' 

— Senza dubbio; quando noi mah-
deremo sotto le armi igiovanìi seria­
mente preparati, quale sarà quel̂  mini­
stro della guerra clieinon voglla'.tener 
conto di questo -primo, dirozsamenta? 

— E SU' questi, progatti'Ella, Esoél-
lenza, farà questione di portafoglioi?^ 

— Decisamente, -Ella comprenda,! oh^ 
per me non è: pìccolo sacrlflfiio .mate-
riala il fare il ministro. Volentieri-swvo 
il paese colla speranza di fare qualopsa 
di giovevole ; ma quando quelle chesono 
mie convinzioni radicate non ottengano 
sanzione, quando nulla di concreto tml 
sia dato di oonoludere a seooridaidel-
l'animo mio innovatore, che« costi starei 
io a,fare alla Minerva ?. VI san. torsato 
la-terza volta, col pnoppaito-d\«hiaiiato 
dì,;portare nella' lotta parlament«(r« - i 
progetti lungamente ,elahorat) e-dalle 
oppoSizioniirinsaldati,. ,.. -, -, 

Lton, Baecoldmlespwmeva.oou.mpltp 
calore e con,decisa conftdenza,.,qu9».t(< 
suo proposito, di riuscire nello, scopò 
prefisso 0 di ritirarsi; ormai leimesse 
misure non,,sono,per luì,.le aedttrioni 
del potere pan iltpotere «on hannpipiù 
presa .aopra.l'uomo,illustre.,. , . • ., 

A questo puntp io-domandai auaarai 
— E circa l'istruzione aaoondjria non 

proporrà rifonme? 
— No, per, ora; mi vi accingerò.,se 

e .quando avrò vinto la battàglia -uni-
vei''sitaria, -- • 

• Ma, ad .una, .cosa, vorrà- provvedere . 
subito, perchè' è.-doverosa.-giustiziaj'e 
si,può riusoiroiiicon -poohi,iptQechlidi 
tasse :i ed è ,il pareggiameuto; degli ̂ sti­
pendi ijeiipcolessori.di scuole ed istituti 
tècnici oenqnelUidai'ginnasi e.del-licei. 

Era naturale che uni ifelioitasslioon 
Sua- Eccellenza ;nel sentire ;ohe egli era 
disposto a-ifar giustizia.alla causa..ohe 
tanta volte abWamp patrocinato quù la 
causa della .lealtà e dell'onestà.,che si 
impone tanto al Governo, pomo al privato. 

Il colloquio, col mìnistro.si aggirò,ppi 
inloruo a Torino e.all'Esposizione; mi 
disse aver finora veduto appenn^llas|«g~ 
gita la Mostra nazionale, 'e*!li''ètówsi 
fermato alquanto' solo ..nellaugall'tìri'à 
pittura. j'''-i. 

—- Ma.panche,,domandai io, non; si 
sono ancor-fatti-gli acquisti pemìLmii 
nistro dell'istruzione?. 

— Si -faranno presto ,T— mi ..rispose 
l'on. Baccelli, •—."Ma anchftqui ,vi sono 
le difficoltà' finanziarle., Ellasa ohe fui 
io ad istituire'Ift Galleriai,nazionale 
d'arte moderna, Avevo perciò fatto 
stanziare una tdiaereta-, soinmai.par gli 
acquisti annuali. .Ma ora':ho ,'.trovato 
cheiquel.oapltalo, del bilancio, è, mplto 

ji ridotto; e la disppnobilità'.ènpicB0.1a. 
'l'utta,via, «luando avrò le .proposte ideilo 
Cpmmissiooiiiper-.glì .acquisti, vedrò se 
nou sarà possibile trovare una qualche 



,:I:fe 

cotnpei'a, riforondomi sjmcìalmanto al 
giudizio, popolare. É ; buona cosa udii» 
che cosa pensi il popolo in fatto d'al'té : 
* un, l'iiijip.yamrinto pei'no!, iV.pe.i'esào, ' 
un'edueà7.lohe. 

•Mftioi-nial ,11 oollofiuio, di intótia^iono 
tii|la ooi'diatq 0 tVeqijorita di'fi'itìi # -
fottaose.,pei' i'iòrtnesi e' pór'fdi^irid, 
aveva TuBato troppo tempo ai ministro, 

Voli! lasciarlo al; numerosi visitatori 
ohe :SÌ facevano,; ttMiihziéìré,. e mi ao-
c00iiitti''flii Su'ff Ebcèlleinza, gìii in anti-
éìptóionu i'impiàrigendo di non ritièoii-é 
a i'òiidergui;la' forma;raaoàttìsa, pièna 
« liiiSìdtf'ail/iVn foiripo.'obh cui Giiitlp 
nii^B'eUi .'éWiVun'emeiité vesto i suoi fiòn-
céttii ili'"Wtf gonliiézìie, gli itessì suoi 
crtffitilìinériti. A • ' ' :;' 

Ili'peQBiórtì al giohio. ' ' 
• té'iSònaeguéiBii dòlio noilra càltWa oxloni ol 

pigliano: por II dolki Nn» ; badare: s» noi frat-
tompsj cijBÌsmo miglìpriiU. , , 

'•C<)ini«l#i:,tìtìli."' l'-'-;''-'-'"',.; 
RlBpoit»:«aitili abbonato. :•:• : i : • :Ì 

; i La lUvaJié M; trattata'(Sol solfato dU, raraO) 
può dar. hiogo a dUturbl mé^i gravi,, se, Mali-, 
gìala In,gl'alide quantità. SI obborò ,caai dlvórO 
ayvaléiik'óìont̂ .: fjavarlà bene prtmadi cibaraooo.-

,,,.; .; .;: , . ...i'i .;-'-'.-. J<:„'.; ;,•,:•. ..:v!>.::«Ui». 
,,J;«;l>iWge.'lii'.- "̂  • :,.'-nr,;;;:;', ,'. ...f: 

•WjapllaalOBè.:.,;,'^.;!,.':^ ,.' ,,̂  ..•,'.,..,, 
..Uua:v,<Uiira ti.daoapltaia, 
;^d octìO;Cho noi'voltoraì è formata. > ; 

SplégasionS 'àói mbno.voriio ;prooódenlo. 

•:;:'':,;;;' :;; .:"iÈssfeNr,(«^«a'n;!̂ ;,, ':, '•'.;:';:" 
'•'.:•. : > S 

• Per anire.-:-!'-'''^:- :.••"'-': ';; i : •.' 
.:;SQatiU;ìeràora:ìn; via Cavour:'da ,u.no .Bt̂ !1-
lQnè,,che/)ye^4aya il Cittadino /iaii'antì colla 
nòlWià'della dìsgi'azia aoòadìita in vioolo Zam-
p à r U t t i r ' - ': '•"'••':'•••' •" 

— Una dlBgraiia a Udine: H Cittaiim Ita-
Imw 1 
.Ah,>s(.rlllqii.e. scellerato I . , 

raoinÉFCiii 
CiWilialef H ottobre (il proto è pre­

gato .di: nòli Utamparo soUembVc, come 
Pnltltóià' :voilà). 
,';"''r'. '̂,':; .BrÌBve,,replica.• .• . 

tìichiftmp.UatteniiioiiB delle benigne 
pB,r?óne,:0.(ip,.ini leggono, sullo seguenti 
parplSijppl.Ì,e:quàìi.il ÙiUadfnQltcìltnrio 
intendo di rispondere ;(i,l(a itni.a.cpcric 
8pj)ndanza,e)ie,,p,ubbiìcastp.;ieri,;,;: . , , 
)^:«.Hlica.^^(spoSte^r--àl|a>tanJ.ftl'B.^ad,pi 
ti•Ii'•)•ii(Ul4^ pggl:oPnti|p.ili,(?i<tódmS:iipn 
«si'dej^&flftroiftltrè'risfOstà'Bhe queste;; 
«nòiiiisoutlarapyóientipripónavvei'sàrii 
, « l6àl|,Ì!)itfés|Ì!'i'>,it*pJiÌ|non satim^astar^ 
«oiièiiflatìdònif iij isguaiatezzeVijdioiain 
«;èBm|j'ticsmento 5:-divertitevi pure dei 
«vostri. J«zisisèi(lelle-yostre oredutSi brar 

- «VBr&Jìtmi•i^V'•i:-•'.^'.-%,"'"'-'•; ii'1'-'-Mii-:' 
i loCìttàfltd'ift'tó vatitèria; del Friuli'di 
:« essere) ri.iiseitonat far andare, il ,Cilla-
«dinb;Mliano in,b66tÌa,:ós3:erviamo che 
« :il. Oilladim inon : si 1 è mica : trasmutate 
« neli^nwtìi; e.iquindi rimangon .tutti .ai 

« lÒl-oipOSto:»;.;/-.-V iiily<:;~i;'. ,-^-' i r? !••:.:'?• 

• ^!!iÌtìe8ta!.ràSà41 CitódiMo: la chiama 
utó'.l.risppst4'!!' iMa- questo; si chiama 
semiplliiementaf inetterè K:le npivennel 
sàbóbr' ;ili>esipirisi ohiama.s'dimostrare 
nella maniera più; opmpftasionevoleila 

; prbpi'iS'/impptehZaa'idiléndersi,. a i-a-
gionare,';*i:iare,dellp;.spirito, a scrivere 
diéei; righe senzanioasóarei ini qualche 
b a n a l i t à ^ ' - " > : • ' ' • ; " i -«>" i - ' ' ' t :':• :':•:• "'••,•"{ 

;?,:6ipHi?sohoi'ilÉ?!(/ad»)to, messo polle 
spaileialsirauro :dar«ltra miaiCorrispòn: 
rtehzaj luòn ha')sa^putpv POhfutarmi '(??ì} 
ln:!altro, mtìdoi'che 'riproduoendola .per 
intèr(i.>.(fut'bp4); oggi : mi «dà un'unico 
risposte,'oh'ò :propi'io;i:M»!CO 'nel :sup 
gener©)';,:perchè non,' risponde,aifatto I 
•;\'Npnif(iiejiàscóndo .iBlie"'miisento :ten>, 
tato di; inpiitare un po' in. supèrbia, 
vedOT3iJmt'vincitore;di tantoiavversario. 
Gappiterin»,>non\si'scherza!'Il'.ft'ilte* 
tKnO S'iU'gip.rnale di;, mpnsignpi' aroi,ver. 
scovò'};;;! giornale olieisi,vtintaval'altro 
giorno /di Messere' benedetto sdal. papà; 

; citato' ètìineetestiyidalinvàggiorenw dellti^ 
stain^ai ital laiiaj iletto e rtoompulsató t in 
tiittO''l-orbe';'etl^io un poverò',meSohi' 
nello,(sorrispóndente di;.prOvincia;iseiiza 
latino,; sènza;,teplogìa;: sènza jstìibilei!:;. 

Amraii'ino: le benigne; persone che 
mi leggano la mia umiltà e là mia forza 
diM'èsistenza,:, se; non'divento superbo 
peggio'di'Lucifero! s ' ' ' ; : : '•"• ajame.- ] 

Pretit.nelle; aouoìé• -̂ r, Imflljegalo,;Òhe 
parte.-'/' . , ' ; , , - , . : Ì ' ' ; 1 

• Ieri il'. iiostrd:.:Cpnsiglio; comunale 
procedette alla;;npm'ina;dolla ;0ommis-
siione, di'yigilanza/pèrtle scuole;dl'<iii6!"' 
sto Gomune. ; KiusoirOno ^noininali : don 
Liùigi i Quàrgnassi.'jparrop*)'i'iJiijftedi^ 
(ohe-;'sl : bella' prova di^ìòbbedienza W 
rispettp'Kallec'lèégi' (liedeflpMsooiispt lu-ì 
glió ; faconde . gli ; ésami;!"cU ' irellgionè 
nèlla!::s;plaissòupla«-ffèWli[ilniló "deli'fiaRPfe; 
lu6go)':(lòn 'Pietro'::0herioappollano:: eli 

.Canebola,"e ila'ìsignora:'Bianoa - Soubla-
l)oUà*(3i«Stay>'S'W'/'».4/-5!'"',fi-'.i;;iJir;,-;i' 
',Bjvidèntèniènte'quei due ;!reverendi 

furono nominati soltanto 'perchè preti',' 

e non oertp:,;per ossei^Jìimici iel la 
scuola e deliSiiaeatri. -•%:•• y;'? 

K m a S à r oAità biàfà! /iVfc 
!-a':t l̂»" ''/'ì';- ',U; 

• lori pujfiBfivsipior., SÀ|ttsto "Òpnàii 
ricevitore' (ffil;)litìitt(*;#p<é(luo ariM'è; 
mozzo di permanenza fra noi, partiva alla 
.volta di Spìjìmhorgp sua nuova duslina-
''ZÌOÌÌ'BT'IS gli''aiiiiiSiì'clié' ih l'ili risoon-' 
tràrono, oltre la correttezza d'impie­
gato, anello le bello doti dì cittadino, 
offrirono a lui una bicchierata d'addio 
0 d'augurio nell'albergo Zani, 

;, itàrleUù. ; 

;Oii«iélalé( 0 ottobi-e, -' 
Il primo ^agjjio al Glàrdind Infanlile. 

Come aveva, provedutp, oggi al Giaì'-
dino: mólta tollii,'èii io, lungo e-spltilo, 
ho potuto a .ileiitp ;starmj, in' piedi;in 
un angolo (lolla vaStà aula.'v'int'ór-
veniierOj lo antorith pittadinB, indite 
signore,è/si;{ii.oi'iii9, : lé;sjgnói*u tnru'jiti'e 
in ;fiprnpiv, la sigiipriiui ilii'iitlrlt;'!.! (Ii'l 
0pllogio/(li S. Pi'eti'di Ìl.odÙ9..jti:dy. ciiv. 
CucavaZ, il' sijKlaód dì ' S/• I'ietrp;,.prpl'/ 
Muspiil, pd alfe'ìnplti:dlip;iioh.,fÌPoi'(lp/ 
/'/Rimasoìi'd/'tuffi '8drpi'dsi;̂ W^̂ ^ 
prdgi'èssd ottenuto//(lairisliiiìtp m % 
ppòp.témM/,/ ' / ; / . / / " //-^ •,/••'/, 

Bello il ;'(lisctìrao'';clèlla .dii;éttrifle .si­
gnorina Ge.sOHttì,qttenp;'del sindaca p. 
qli'ólic) flèl/r; ;ispettp.rp scplastiop,/'.' ;; 

f S'éd ."dàl'tìva ìraprossiehe la,, maiidanza 
dèi/baiiìbini di'iiiialpii.è Cartilglia'sipd-
rìle//0!ij che ,àbbian6,fpt';sè" tiradi-e .(li 
àvvIèinaHi/a quelli /degli,'operai? 

,//"• • , .'/ -' /. ffòmade, / 

Bapiiffà ili caoifenliat,i>pinèi. 
nioa a Campofprmido doveva farsi la 
processione della Madonna dèi Rosario 
e tutto era disposto pei' la solennità; 
seriohohè quando proprio la' processióne 
doveva uscire'di ChiBsarsowe una'di­
sputa in sacrestia fra ooloro'olie dove­
vano portare il simulacro della Vèr­
gine, e di conseguenza la processione 
non obboiluogo. • ,.: 

/ B q p a e g g i O t A Pordenone sul pub­
blico meroatp ' l ' a l t ro , giorno,; ignpto 
ladro/rubavaoon destrezza il,poi'tafpgli 
contenente lire, 50 dalla ,tasca/sinistra 
delfa giacca di'Boreàn.Gìuidp,, / . 

/ All'allierfjio dèlie ateile. 
L'ai tr'ó;: ieri ; ; a Trieste^' in via' ' Mi ramai*; 
fifàt^rèstató "il '''calderaio Davide. ; M;; 
d 'anni '51, dà'Tramdntì'di'SpttP,;perclià 
ti|ovato 'a''dèrnii;rè 'snllo//pUbBlicà 'via; 
Allò'siiiàltii' delia sbornia/il' M. fu rj-

'messp/iil/Ubèrtà; ;' ..'•;•>; •• ' 

K'R.;3l.;H,;IÌfe6tói« 
iTinif'"' r i •(iiriiTrriODi J i l §» 

; I l C a n a i g l i o n p o w i n o i a l e s a -
n K a p i a . tenne l'altro ieri, seduta e 
prese .numerose deliberazioni. 

.Accenniamo, alle priiioipalii., 
, Diede -v̂ oto favorevole per la istitur 
ziòne di un, secondo riparto medico nei 
Comuni di Buia e di Fontanatredda, e 
di una .terza condotta pstetrioa in Cor. 
mune ,di,.Gèmona. 'V « 
,,;I)ied.e. voto, favorevole,per loiscior 
glimento (lei Consorzio imediooRodda-
Taroetta,;.ipen; la,iSoppressió}ie,del la­
vatoio pubbiico'di.iSequals..sulla: Roggia' 
di/.Rauspèdo, .p peri i l progetto del oi-

.mitero (li: Cjauzetto.::;,:/ i;, . ,;*;;:« 
',,biede;iVOtofOontrariB:i'alla, separa­
zione del Coiisorzip.mèdico, Claut-Ertoi 
•Cimplais.;.,/.;/;/ '/,. 'v/:'i,-i' \ -

;:,Iìelativ.amo)]te .all'apertura di nupve 
farmaoie,l,ii;;Prpvincia,;doli.b.erò ;di opn-
tijinarp; nel,sisteina finóra sadottata, cioè 
di prender,,splamente/a,ttp dellaJdeniln-
pie;;dir.;8iapei!tura idi' /nuove farmaoie,, 
« ritenuto non siavi ;inptÌì;o.surflcien,te, 
« a ohp, la;,prefettura: ninH la:, linea dì 
« condotta fln;qui tenuta » ' . . . 
/; Prèsp attp,di;.CBmuni«azioni:Vuriè del 
meiiipp,,provinciale,/£:/dall'ing,.G> iì. 
0,antftr«tt)i sul funzipnàniento; delle'.Lp-
can.de;,sanitarie/in,.ProvinQia, i 

la"lrettiS5iifla,rTtiexle"te 
Le iìiié iDtÉioiil M r. Hìoistero italÉii, 

; Sotto questa titolo, scrive il Piccolo 
di : Trieste;, ' • '' ' 

:« Ci consta ohe recentemente furonO; 
fatte; delle pratiche' molte sèrie presse 
lì; :r;; Ministero 'dei lavori pubblici;a 
Roma,: j allo scopo. di ottenere urta: mi­
glior pdngiunzione ferroviària fra Trie-
stè, e'-,V-enezia via: Cervig'nano-PprtB-

1 gnuaro,. Joonì rignàrdo alle coincidenze 
rVenezìa-Milanp-iTprìuprtUima.' • - . ; ' / 

''•In seguito, alle':'ottimèJidisposizioni 
dimostrate da S, E. Jl ; sottosegretario 
di .Stato,' on.:aVv.F;!Chiftpujso, anche 

i,il;>npsilj'ó: podestà,; a\'V, Donipieri.'e la 
; Camara di cBmmeròio ; di - 'Venezia, fé-' 
i coro dei: passi ili favore d'una questióne 
I di ' pósi .vitale, interesse, 'tanto per .Tript 
' atp/ohe per: Venezia,-:'.;- - ''<; '-/ 
. jt'sÈ'da'sperai'si'òhe'iìnalraéhtè' si i'ÌB-
j soaa'vinpere l'opposizione: de| |a. « Rete' 
\ Adi'ìatjca»,'phe,'per un male intese in-

La 

tèressej htf corcato fltidife mi\I|rad|è/!l^ 
pfemessè sfatte ilal'dìì^tisre di quél!l|i 
ll/bantrtsifeo di:fle>'vip**(o, di t r f c ^ B 
la ro il MSvimPntò di qìSs^a linea. W&. 
'iti dirti^SlBr gl i / i rapièpH fèrrovÌ«iii| 
della "sftóònè, di /Vanèkia igiiotìtìfftl 
l'ora d;arrivo dei treni a Ceryìgnano 
.od. a 'l'rie'stB...... ... /......i;.,,,.,/,,.,;..,,;-,,,. 

' L a « Relè" tìi'ialioà» tiòii oóhsidérii' 
elio per il minor tempo impiegato • |3 
o r è i n liVogd di 0'/,) iltrióviinènto'an-
riiònterbbbè stilla dlrettisàìraa' Trieste--
CorvignahdrS. Gioi'gló-Vénézla, ,à::4hó 
il ;maiglpr «unioi'o'dpl viaggiatori póin-
pBliserèbKè/ làrgameìitè il minor .'pdr-
porsó:Mìiiritì.''./ ' ' ; ' ' ' ' / / / / ' / :'../'•';' ,"•" 
' La' 'MDW-Corylgliahdi-Veiiozia/ si 

trova inaliiiiguratatnentp in mano:;di 
:cidattró.Sóptótli;'ma la «Vènetail, avrebbe 
|tìCtÓ i'intérèsse,. ad'/'accói'dài'è iB ini-
gUdrìiS'riohiBsto, oi pei'qiiaùtod'oóiisila, 
nò da pai'te della direzione dèlia; fèf-

' l'pvia aùstriàc.à dello ''StàtOj' né/;dèlia 
SlèridioHElè:àu9ti'iaoa,'di/sni'6bl>è'dlflT-
colta di; fidi'Bspóndèré /allo Idgidltè; li-
óHìeste 'ddf'ittbblioó: viaggànte;, / ;• 

'Cdmé'HlfM'vdltè abbiaiiio antiBnzi'ató, 
fu òhièstp /che vangane^/istituiti:/dei: 
treni •dit'èttftra VoiiaZia o'Triestè/ ;i 
quiili; peròiirrano, quèslà distanza; al 
niàssiiiiò' ;ii'i''tre;:òì'é; òhe èssi albiip/in, 
coincidenza ooii quelli por Roma è/Mi­
lano, òpn,/vetture-letto fra Trieste e; 
qiiestp";qi'ttii.//'';' ,;''.;//,',/•;!, :,//-',.^-.' :// 
; .Ino!ti''è'/si;,'dhia(le,':nyiè; pratiche ày-; 
•«iate.pph.tìióìtaprollahilitàdi .suóóessd, 
òhe sidnó;rà'qìlìtat6';lè cpiiuni.cà2tó 
orai't;pPÌ'ti»ti'èffettiviimdnte'à^^^^^ 
del piibbjlop/e nèh,tejitlti;qtia8i'àègi'etì, 
òòmè. iridi lij.viaggiatóri'ì'Ptei'ónp,/. veri-
(loàt'ea/yettBzia, nóncii.p.oon /biglietti 
ci.rcplà'i'i op'nìbiiiabili flnP a'Caryigiiaiip^ f,. 

Il /-'*(!t'd|(3;,|)rópp(ie quindi unosòlipiria 
di orario; pei* ' rendere /opnióde Ip /co-
triunlcazipni su quèsjta.linèà. ; 

^ liiiifaiiii 
in ticolo Zamparutti 

Un uomo schiatsoiato sotto un carro. 
Candusso Pipti'o d'ahni:.5:3, da;;M6ls 

(Collorèdodi lloiilalbaho), colòno del 
signor Andrea Dlirisptti, era yonuto 
ieri ad/ydinó c.dn:Uiv'òai'rb'' tll'itlio da 
du6,,/,bgpi ;p|5jg|j'ióà(;8,,pp.s§.p^,l^p||lpìii^ 
CdntaPdó''iSi.via/6e"njpna,';alcùÌ!Ì 'te'al 
di; ferrò,, da'servire per/i flnestrdrti di 
ùtià;ll|àndii:/òliè; i r à 'sta/òpstrtietidp 'il; 
suo.;pàdì'oné.'; "; ;, • ,'/;//;/;/'•.' /',/ /'///.'//. 

;.Il; GauduSSò ;pr^:;'tónutp/:ii;;'V)diHè?itì. 
compagnia' d''iin'prd|irÌQ.'oògnaVoe;d' un, 
n i p o t e , ' ' ' ;••' ; ' ' '•''"!" " " " - ' ' " ':'••''; " 

lilseguito, il oaricp nel portile dell'of-
floinà,ìal/spa!'rp;::fùifattd;;;spt'j;(rò~ Vèrso 
le 2 poni.' dal portone che dà nel^vi-
còlp Zampartittl, per prendere la strada 
di pirconvallazione interna è sortire a 
porta Gamona. • ;' • : , ' : ; • . : * 

Ibuoi avevano tiràtoiavantl;il 'carro: 
di pochi: metri oltroil/portona, quando 
d'un tratto;si;spaventarono:—- forsè/pél 
rumore- che/ fapevanói telai di/ferrò 
battendo; sul carro ' ^ ' dandos i ' a fòga 
precipitosa;::'." '••'''''";''':' •;»:';•'''; ".:!.":':; 

Guidava le bestie il; eandu880,chó 
cercò, di fermaide, mentre iL-nipote, 
chiudeva'iil'frenò.'-Adun 'tratfo'," non' si . 
sa compili disgraziato Oandusso 'venne 
travolto;-sPtto'il'oa'ri'0,;«--r orribile!--i, 
una rupta'gli passò sul:òapò:stritolan­
dogli il iòòànio': e '-rendendo;'il' diìgra-'' 
ziato cadavere! a l l^ isfantei ' '^ ' : ' " 

Le bestie opntinuarpno-la loro pazza 
opraft,,|ermitnfl|J^tK,ut\aì pinqqaiitin|i';i4i 
HletHljpiil luilgi^JflÌ! '/:; ::.';",-• ;i':>'' liV 

Il nipote, testimonio dpi caso rac-
caprlcoij\ntp,'«iprsèspiftngèntìp ;̂ llafrare 
la terrìbile;.disgrazia, npll'offleina,Con-
{arSpJ^";èJ/subiÌp:;3Ì m!indò'''per:;un/;nie-
diCò/e"a''darè;av;yÌsp,;àll'aiitoriià/../,. 
' Sppràggiunserp ppòó dppp U--^ 
dòtt.:' Borghete ' ed il/ ̂ parrpòó/di,; S. 
Quirino, don. Luigi In(li*i,/il*yigile ur­
bano' FrànoèscHini e/irmèàsò; oPniiiiìàlo 
Del Negro,'è'pi'ii ' tardi:du6'earW 

:Una fòlla/di ourìòsi; si et'a;radunata 
frattanto intórno;' al cadavere steso 
boòopni; ili' mezzo alla via, e che, in 
attesa della venuta'del Pi'etóre,. fu òo-: 
pei'to,: coir ttìi panno racato da una. 
dònna dol vicinato'.' ; 

Dopo le ' tre giunse i l Pretóre dèi 
primo-''Mandalrièhto/'; dòtt,: Contin, cól 
vioè'òancelliBrè Brugiiei-à e il delegata 
di'P/''Si;-Livlrialiv::' ,;•:'-;'•"_':;";;' ••'•''•'_ ^y'J';. 
• ;A:yendo;'iÌel : frattempo dovuto' àltóri-
tanai'si ' i 1 /dott; Bdrglieseiì/si'liiàndò,; piji' 
un'altro medicò e'dópòì^nóhriidlto Venne 
il dptt: Vittorio .ppsattini,'che òpn'st|t;ò 
esserè-;aVyèiiiità !là;;raÒrtè' dpi Caiidussp 
,per;fràttur^*'dèl'pràtiid. : / \ ' ; / ' 

'Dopo tale ''constatazione i l ; PretpW 
dieda/órdinè che'il Pàdavère;'fp3sè trà-

; spòi'tgtó^ al; oiitiitera, ciò ohe venne 6-
segnitoòBh'la bàrella'munipiEalo,'':' / 

Il revOrèìidp pàri'o;oo,;'pói,'v()lle.8pòri-: 
tarieàmeiitp' acèpnipagna''e il''cadavere 

; al pimitèrpi cpn là'òl'óce e due fanali. 
lì'Oàiidu8.so 'lasòià moglie e 9 figli. 
Nelle tàsòhè del;'vestito aveva; 60 

centesimi,- alcuni 'zolfanelli, una oam-

1! : i,);„i i - ; i ^ ^̂^̂__ 

bialo scaduta, edji^na bòfì^ della oo-
muiiìpno p a s q u a t p i lisSS 

.Jl .jig—mtS, " . . . .;' 
I buoi f | l Caliiliso, . 5 4 ^ rorraalisi 

In prima swlJttHlti i l dlìlspovamentai 
alla fuga'lJiftffiiittJBriHtiSon molto 
lungi. da : porta. Gemona da un signore 
..plje..ypiii,y»,,,!li»..quellft,,,,p»B.lft,.e4,clw.>[*n»« 
oorà noli sapeva dalla disgrazia acca­
duta, - ;,, ,:: .,i,, ,,,, „. 

• Le . diio; bé.slie vennero .quindi dal 
óognatodol .Oanilussp.staccato dal carro 
p cpndo.ttB in uno Stalin ' l'iiori porta 
òomoha. ,/^ , , , , . , ; . •,/ 

Una paipiantela e un «iaoBio 
inauMaiaiaHiii; 'AICUIÌÌ %ii>riiidt,: HiU 
nuncianddii suicidio di una signotùua, 
àyvenùto/l'àltfu;;gidì'nd ad 'Anzio,'/ng-
gliìngèyai'to pliè la/ siiloidai pfa pafèrité 
del (ièjidtalo :ili Cividàlt', onV;MorpUrgPr 
Un tejiègrainttia della^^tómgff-:- i'ìprp., 
dótto "eri dalla;;Ì-'aWa dH, Vrìnil'ài-
siilnie alla iiòtizia ; (Ièlla pàrcsnioia —• 
faceva pèr/dl piii partire l'òn/Moriìiìi'gci 

'j)èr'A;nzi'p,.'-' / ' ; . , / ;; . ;/ ' , ' ; . / '";; . . '- ' ' ip/. ," ' 
Of t ' l à : Verità éóhè:la 'giòVané/sul-

pidà'/iidh'6; hiè'parente ;iiò;.àffltiè^;'iieni;^ 
menò'ln'lòntàhissinio'gradóJdBll'Óii..Si(iiv 
purgo, ma venne idétìtillcatapei'/la 'sir 
gnorina Vitteria Morpui'go, nata/a 'ri'lo-
stei/e pliP'hà una/zid a Rchtiarll 'sig. 
Hannau,' agente dl*tìanJbió;'è 'la verità 
à.'oha l'On. Mórpui'go non si i!'m()8.tó 
dalla'sua villa di' 'Biitti'|o,:>sè:rio'n'pei' 
venirèper"qualche;ora;;a'lidiho; come 
fa'quasi ;ogni giorno. '; ::.,:...i 

Souala di ••éòllaaiané nei* 
f a n o i u l l e « ' . f f ano lu l l i . Lm Dire­
zione dell'Istituto -fllodramtnatioo udi­
nese. « Tppbaldp 6ippn.l»,:(ie8i(l,e|'pso ohe 
osso àbtìlà ad àfftìritìài'ò gl'lntè'ildim'entì 
cui mirarono fin dall'inizio i suoi pro­
motori, ó lieta'.d'anntin'ziaro ohe;' in'̂  
cominciando .dal 24 ottobre -cori'. 'Si 
apri rà la scuola .di : rocitazione pei .fan-, 
ciulli. (l'ambo i-aessi.'.; , ; : ' : ; ' ; ,.;; 

Calileggiarno la retta ortoepia, dare 
lo norma. e ,1'psompio -del. ben leggere 
e del hen/diro.veocftlp ^cppo di qnssto 
ìnsegnàmBnto. , ' , , ; : ,, 

Ohp se'pei': coloro ch'èà:or6;'3i sèii-
tisaei'o'prddlspesti, venisse offerto nttèVo 
mèzzo di'studio ;collè;'!ioèiilche'6'seroi--
tàzlOni, èsse ìhoh/ giòvel'èbbèro;'pHé'Sad 
avvalorare l'in3egnàmBrito"'iriedosimòi 
;-La' Rappresentanza del l 'Istituto-ne 

bMMWW tóMi|iMèaHpipa*H«)« 
pav. I. T. ,d'A3t6p'Ì's"Bt;vanddsì d'ihyigi--
lare ìòpn'; péri d'diòa"''asèi^ènzaH'ès^^^^ 
Wèittpim6Hltf;'dM':suÓi;'ypti;5;È;iÌ^ 
inàllpvSì'iàJ'iJlù sleuitf'fillS/mftiiglraf ò tó / 
yòlàssàró';fitr';,pàt'tèoipai'è/Tà;'tónaiulIé/ 
à/questo'i3Órsó|lè''8ér'aliròS:idni''bài^àn'rió 
purl'prèàóhziàtè'da/iiiia delle:Ià^èttriòl./ 
•''All'atto':'dèiri3(!iHziònè''%Wihà;'';c^ 
niiiniòató.''-alle' rispettiva ''fàiiijglla''','le 
norme'' stabilite dàlia; Dlrezìpiie 'del­
l'Istituto/ per -''il/ regolare' àhdàmehfo: 
della'/ScùOla.''" "•'''' ' - . " - : • : - ' • . . ' 

Le lezioni si terranno nei locali;;della 
Sooietàj:^SaloEsupBripirì";del;fi;eat(;ij Mi­
nerva)^'"'" "" : ''•!'.;;.".•:,;'•-'""'' 
_ L'I3ti.t^tp;,an^me^tp^:gratC^,it.aInp,nt§.iislB 
lipyi ,,dla,in,bè ,i; sessi,,.i ,quajll. ,,^^|bono. 
farae'doinanda ,arra/,Sègretè'rià,-j/il,'^cui 
ufflòiò 'dal'~5' ai 20"ó'ttól'rè'Ì3oVl*.'; sarà 
aperto spralnienitè' daUerore 8 :'all'B:,0. 

;:.;latitul.a: .:Ubeéllia.;; Le' iscrizioni 
d.ellp!.a,luun6iBsterne. nelle scuole. del­
l/Istituto,, Uccèflls l'avranno'luogo nei 
giorni 1(3.B 17. ottglire,oorr.i;, «. ;;:.'':; 

Gli^esamiili.pòatecipazionèiidi ripaf 
razióne,a: d i aramissionB.seguirannoinei 
giorni IS '6 ;19 ottoljrè' detto; e-jle:, lo­
zioni regolari incominoieranno- ib giórno 
?0, snpce^sivo.'i; -.-:..,.,, -..ri'i'.:..:!;/;, li..::.; 
,. La .tassaspplastipa; è diilire-SO.pèr. 
il,porse elementare fl: di-lire 80 per-i 
corsi complemantari,;:B..di; perioziona-; 
mento. a„pu6..esspre i jiàgata;. ad-ianno,' 
oppure .in '10, ratp. mensili ';anteoipa,te. > 
, Le. demanda di ammissióne ; dnvranno 
essere, pcirradate : (iai, 'documenti./qvii; 
8pitto Jndipati,'.,:;i:;:: * ;'..';;/;..'•• ii"'u'.',i!!:.'' 
:; a) .fede di. nascita;!dalla;;quale.risulti, 
che; l!a|lieYa. ha; ..raggiunto;:,!! .sesto j ( 1 ) 
anno di età è; nofloltrapassató it quat­
tordicesimo;;:-, -. i';. : ' -I :. :. ,: .';:;; 
, :S) attestato di subita vapcinaziono o, 
riyaccinazions. (2) pon. bupuieffettoo i l 
8upèi'ato .vajuolo:...,,; s. .,':.!. , . ; , ; : . 

e) certiiicatp del sindaco ;3ulla buona 
fama;dei..genitpriii' • . . ' . -
; .,<y;attestatO degli studi eventualmente, 

-fatti ,dall!alunna. - , • . . ; ;.!.:; M,.'.-. 

hainistrazione - e di giustizia a dai era­
diti privilegiati'.' ' ' ' • ' • ' ' ,_ ,» ' 
' N e l l a proposta, ieri rattrò,,,.appfitta'in, 
è concorso come garante ll'»aig;«*iOl|v. 
Batt.! Federico Casalif'' ""; ";: •''' S' 

i l ì l i ' i i i i ì e i i ' a l a . venne accolto Gir-
dih'A'nt»nto'l!i"GiUaappe"d'anni 2(),'da 
•bati9àn«{«|«i*'i»eeta8B«lt''T#ttr<rt(rtft 
da fuoco alla mauo sinistra, Gli ai dovrà 
amp^pr t ì | l | dMW'«MÌl ! i s? i r i tW ' 

T a a l P O . N a S i o H a l a . Questa sera' 
riposo. Domani làhl'jllàntitóìmàcnmedin: 
i II rìdioplo viaggìp'àerèó dl^rlèbphiiló. 
è PaCà'napa ».• Poniiltiriia .sora'del gràii-
dioSQ ballo « Lo ìiòzzè dl'Kani-Sàlòtf'»^ 

' fiuona/.uaanaà.!-'-,-:;H,/,; ' 
Offèrte fatto alla Joi»lo Cóngregaiiono, di Ca­

rità In morto di' : :,;;• ' " i " • 
temi OI«i«i»i/«i'àV((i<Q^ tovl Uro 1, 'Tofèlaiil . 

Aiiua.,i;:avy..:Franoasohloi< a:Nlml> li'ifÙtélU" 
,Di>rta 1 . . ! , ' ; , , . , . .,.:.- ,:..,,{•;,,,,!. ';• . . . ' . i .-: . ' . : , ' 

e- Perii Comitato Prot, daÌtllnfaO«U temorte di 
Muraro doit, aiovmni! Biaiani ing. dlpy,' 

Ball, lire 8,:Aii8olloi;dòtt. Goiri^dtnS 2, ' ' " 
VmUidiélh PietróimtiitH llìg, 'Olò'y. Bilt; 

Uro 1,.:ZI111 Giovanni.Ili , . : , . : • . . ( , - ; . :::».?: 
:r<<io f?/«st«ti«i.I>el,}f8gro Angelo di Palma» 

nova;ure, 1,,.. . ,, • ,_' ;,;,,„;, , . , . , , , . .••ii(,-. 
; —. par l'AMÓiiiaWone;,« Soitola e , i'an>iglia ,• 

In'morto di ' : . '> ' ' ' ' ': ' ; ' ' ' 
:'Ci«iuj«9j(oPifl/ri)('Pietro' Sdrè é:"('amlglli 

lire l( oav. prof, MaaslMo Misani 1, OlilBOpiiè 
OptlerliO.BO, Pietro Liioìoli,!., , , , . , , . 

(1) È riservata, alla Giùnta .Municipale lo, ,fa-
o(jlt&.;(lrà(Jcórdaro''per motivi eocozliinaliì; aàna-
t(irìa.per'l''étà;'.;':, • ',:.-•::•; ': ' ' :;'':': '^''';:^--
: (2) L'attestato.di rivaccinaiiiouo'è;riohieeto. per. 

lo.alli^yQ;oh9;hannp.superato l'ottavo.anno dieta.. 

'''./llopettaiEÌoiie''\di. ''iaimìtoiir 
dalbi, ,1 òreditòri ./46llft fallita, ditta 
Augusto Vèrz^t, aCeettarpnp;la,,proposta 
di'poiiijdrdatp; sulla; base del 3<) per 
cèìltò che' il signor AugU8Ì;Ó.;.V.erza,, si 
assunse di pagare a tutti 1 suoi: oredÌ7 
tori; cliirògrafari èntrp il/tèrmine ^dl 
giorni trénta dal passàggio,' in- giadiòatp 
(Ièlla relativa sentènza di praologaziónei 
olire al pagàmeiilo dèlie .'sppsp di anj-

'lèrl.8era,-inìPozzuoio;(Iel ftiulijiallè 
ore, 8,:dppo:,QttOiraBsi d-'ìntermitè, con 
fpdp. e. pazienza sopportata • soavemonto; 
cristianamente, .rendpvaia .Dio .Kanima 
buona, la.(Signora; ..:,.i;j;..; ni-i-, ;; .s...! 

Seigia'Pélrl'MirBÉcM/lll/Ctìaaiat^ 
' . / ; , ; ' ' ;--àtìJc!Ìa (jùàra)]téimè','/^:,,;///, / 
/Jl/màrito,prur,,;Luigl,Rètr,ipdii'ettore 

(iplla. rl!'Seuo,lft,'di,,agricdìi(iIii%/a/nofn^^ 
alighe .dbl'ia, sppoprn,, signora , ;.\ptQijia' 
Prangip«ng-0|4nciii? inpuòliè.dòlipiiópiìlò / 
pailrp/é' d | ì ' !pwM'b * cpngiptìi/'}ie:>(là 
i l'.'me3to/à|in,uni8Ìp.,;-/ji :.-,•- ̂  ,•'/ ,i,,.,^ ' -.ivi',, ,'• 

' ''^osMolo,,7/pjt(jMf-Ji^.,,,.,/r;;-,;,,,;/!,,;,;v',. 
r funerali avranno luogo in p/wzttolo 

del;-.Frinii„il .giorno-Si'corr, aUo.tOrB 
9;.idi; mattina.,,-." .'-,,,.(hi:i!,,;. ,;•:,,yUni] ^V ' 
" U n a laòrimà, una'prape, non np^hinp' 
i biioni ad onorare l'd''fi6riiÓl'ia; della 
donna'VìrttióSà'.e';gentilè; '•'•:"!S ''': 

//All'egregio 'prof,; ^ t i - i j , , ò,f(jiÌtp/,Jla 
éii'si''grave pè'rdità;'ir'^rai/j'poi''giè'''sèìì-
tlW'teóiidbgilànke;''''"-""""'', •'' "'*'-' 

'' Osservazioni i|i6t^rpliiflìòlié.;"; 
' S i a r i l ^ d f tldiifB'--- |t,^MiCìitÒ':'fepìjiÌcol: 

.^,»';10,'^,|i8?8', _qrs,fl, ,,ore/t6'!of()2l. ' ^ ^ n ' 

Bar. r(d.:,a . 0 
Alto m . ' U à l O 
ìlvello dal'mare 
U[niìd,ji ..relativo, 
Staio del olilo' 
Aoqna cad. mn, 
lldirealono.; , 
s i vèlo'óllà; kìu, 
Torm,: óentlgr. 

154.8 
/i80,-; 

Ber. 

19.8 

752.0 

set. 

2ZA 

7B8M>' 
, i»3/ : 

Ber, 

B'£]!';:. 

16,8' 
.•.(,..•!...:.'• ••([.maasioia';', .-it.'-i-aaO,'?.;! ì 
61 Temperatura ! minima, , , , | . , , .14,2 . 
.,(. . " : . . - . . ( ì i i i i in ià ' a l l ' àpè i r to ' ' Ì2a ' " " 

. i " W * ™ " " ! minima .all'aporto 12,6 
•Tié^'pràbaliiltr''''' ' • .•'"--•"-•;• "-"•• 

Venti deboli vari ~ Cielo vario — òualolla'. 
i^^SSaih nl-Si f.-w'ii«. .ù;.:.''j:;!;.':V,i.v-!n;t,.«' -• 

i a s s i m C ìJj giu^iSìppufenza 
Per Ié'"hio0li oHè 'póitìihti "dtiir 

' "Là; Oàssazl'diiè; di 'Napijli ha 'giu,d'icatò 
Ph6''la'CÓs'tItuiione'indòte di /bè'ni'im-' 
mòbili di i spettanza della sposà'noni ha 
d'iuopo; di; esspre;itras,c^'jtta ..periiayere 
el'flcaoia rispetto ai terzi. !:-i,.„. 
; Per ql(i fa, BISHIPSÌUB ttllei CbìBS?.-
; , ; t a Corte ,d':ApppHe,,,di B.rpscifi., lift', 
giudipatd/òhe non_ sonò soggette n/ta^p/; 
di ricchezza'tilóbil'e'lè'spoht'àiieèòffBrtB;; 
e elemòsine'fatto'tìai' fed'èli' allè'Ohièsè 
e fabbricerie, ovvero rapcoltèmediante 
qupst(»a-! ii'.-;'i'hN'.iiBVi' ;i-,'..K:j Kfii'h!-:'•;'-•"'' 
,;,Optnp,si ripp.rd.a,;in;.spilp,^i}|mini8l^^^^^^ 
tjya, la òorn'missiqnó/péutralè delle' IÌUT̂ ^ 
poàtp èt'a"rfata"invacedi diyèréd .parerò'.' 

Uitó pflesia^pi tanta 
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I L F R I U L I 

ai carnblniiM'i di Uivignnno, fu assolto 
dalla trnlTa [icr iiic!iist.on?.a di reato e 
condannato a 4ri giorni di reclusione 
por gli oltraggi. 

— Moretto Antonio, fu Giuseppe di 
anni lì? nato a (ìniaro, residente a 
Trieste, imputato di oltraggi al il', di 
capo staziono della ferrovia di S. Oioi'-
gìo di ÌNogaro fu condannato alla multa 
di lire 124. 

— Comelli Cesare fii Michele il'anni 
•11 fabbro da Cortalc impiitato rii ap~ 
propriniiiono iiulobita fu condannalo alla 
roclu.iiono por giorni 15 ed alla ninlta 
ili lire D&. 

— Kncovaz I.uca fu Stufano d'anni 
40 da GHmaooo, sarto e vice concilia­
tore, imputalo di trull'a a ilanno di 
Zull'orli Michele, fu assolto per non 
provata roitìi. 

*-.» .BBa. - • . " ' 

Pattinaggio a canottaggio 
a Ud ine . 

Si é costituito fra un gruppo di con­
cittadini un Gomitalo promotoi'o poi> 
ilar vita ad una nuova Sociotli di pat-
liiuiggio 0 canottaggio, 

La istituenda Sociotli dovrebbe svi­
luppare la propria attiviUi in una 
grande vasca, che 'sarebbe da costruirsi 
nella fossa .suburbanu di circonvalla­
zione fra le porte Ronchi e Praoobiuso 
e precisamente di contro alle ortaglie 
ilelto Stabilimento agro-orticolo, avanti 
l'ingresso di via Trappocliiuso. 

.\bblamo potuto vedere anche un 
progetto di massima, dal quale risulte­
rebbe che la vasca avrebbe una lun­
ghezza di circa 401} metri ed una lar­
ghezza variante dai 15 ai li.j metri. 
Duo ohiosolii assai eleganti, alcuno 
slrodicciolo, ed un complesso ili piccoli 
giardini all'iugiro, con piante anche 
di alto l'usto, darebbero al sito una im-
prontii piacevole ed attraente. 

L'acqua vorrebbe tolta dal roiello 
che osco dalla clttti presso porta llonclii. 

Il Comitato Ila gii) iniziato dulie pra­
tiche, s|a coU'on. Municipio che col 
Consorzio' ròiale, od à da augurarsi elio 
là lodevole iiiiziàtlra trovi tutto il pos­
sibile appoggio specie presso la rappre­
sentanza cittadina. 

A.ppcna ne sapremo qualche cosa di 
più, ritorneremo sutl'ai'gomeuto. 

TBT' ••a / ^ ^ TT" K«L • 
Teatro Minerwa - Udine. 

. La.cittadinanza udinese può essere 
veramente grata ad lUrmeto Novelli 
della nuova sosta, quantunque brevis­
sima, ch'egli farli a Udine la sera di 
lunedi prossimo, lU corr. 

Di fatti, le quattro rappresentazioni 
ohe il sommo artista ha dato in questo 
teatro nel mese decorso, non hanno 
che accresciuto nel pubblico il desi­
derio di riudirlo. Potente nel dramma 
come nella commedia, Ermete Novelli 
noB trova raflronto che con se stesso. 

Ma la produzione spella por la pros­
sima od unica rappresentazione, è 
quanto di più attraente possa solleti-
oare gli spettatori. 
, Mia moglie non Ita ohie, nuovissima 

per Udine, è pel Novelli il più grande 
dei successi comici eh' egli vanti nei 
suo vasto repertorio. Domani dirèmo 
qualche pai'ola sulla commedia. Intanto 
al pubblico della provincia il consiglio 
di non lasciarsi sfuggire . la . propizia 
occasione di riudiro il Novelli, e al 
Novelli il ringraziamento di tutto il 
pubblico. 

D A I G A M P I 
P A I P R A T I 

Lo Stato delie can iwe . 
liceo il riopigòlo dello notizie agrai'ie 

delle 3. decade di settembre: 
Lo pioggie lungamonlo aspcttute sono 

ora venute ;a ristorare le campagne. 
Gli ulivi;' i castagni, i pascoli no ri­
trassero sicuro vantaggio od i terroni 
seminativi sonO' ora nelle condizioni 
più favorevoli allo lavorazioni od alle 
seminagioni autunnali. 

Non dappertutto però giunsero in 
tempo opportuno porche l'uva se no 
potesse giovare, che anzi per oagion 
d'esse la vendemmia ed alcuni altri 
importanti lavori campestri subirono 
interruzioni e ritardi ai quali facilmente 
potrU porsi riparo so il tempo si ri-
mettorU presto al bollo come ò desiderio 
oómunò di tutti gli agricoltori. . . 

LE QUESTIONI EUROPEE 
ir protettorato religioso in Oriente. 

Scrivono da Parigi, 2 ottobre: 
« Senza mancare di rispetto alla mae­

stà dello Czar, si può dire ohe la cir­
colare sul disarmo fu seguita da una 
esacorbuziono delle tante quostloni che 
agitano l'Huropa, 

Lo relazioni fra l'Inghilterra e la 
Francia non lucono mai più teso. Nes­
suna vedo in qual modo iiinichevoie 
possa finire la quostloiìo di i''ascioda. 

Non vi sono transazioni possìbili. 
In China fu soppresso l'imperatore 

porch;! mostrava tendenze verso la ci­
viltà europea 

Alle Filippine gli Stati Uniti ripetono 
quanto hanno fatto a Cuba, aiutano gli 
insortì, lo isolo sono perdute per la 
Spagna come lo furono le ,\ntille, men­
tre a Pai'igi spagnuoli o i/nnlien confe-
ronziano per In pace. 

Lo repubbliche del Sud Araoriea hanno 
ti'ovttto il mezzo di essere più arroganti 
è disordinate di quanto siano mai .state. 

In tìcrmania il cupo doi socialisti 
Uebel Eorivo nel Nn'te Zi'-it (t tempi 
nuovi) che nessun disarmo può essere 
fatto fliicliè la Francia minaccia l'inte-
gritii della jiatria tedesca e lo'sVlliìppo 
del progresso sociale. 

.\ Parigi le rivoltelle sono pronto a 
scatturo all'interno, mentre neanche il 
mondo ufficiale si dissimula che la Na­
zione dove prepararsi febbrilmente alla 
conquista dell'Alsazia, del Nilo, dijl Me­
diterraneo, dclt'.'Vsìa. 

lil cortamente una CatalitU, una coin­
cidenza causalo, ma non mai le que­
stioni cho agitano l'Huropn furono più 
prossime a prorompere come dopo la 
circolare Murawleff. 

Persino la questiono dei protettorati 
religiosi in Oriento prende cattiva piega; 
assume l'aspetto dello guerre religioso 
del Medio evo por coprire un alto 
problema politico. 

Lo informazioni ohe vengono da di­
verse parti della Germania fanno rite­
nere che l'imperatoro nel gran discorso 
cho pronunziorU a Gerusalemme dirli 
ohe la bandiera dell'impero copre 
tutti 1 tedeschi di qualunque religione, 
e cho la protezione imperialo ò loro 
assicurata pel libero esercizio del loro 
culto e dei loro affari. 

In Francia sarii grando l'effetto di 
questa risposta alla lettera del cardi­
nale Langonioux; ora in Francia II 
protettorato religioso in Oi-ionto è di­
ventato una questione ardente, appas­
sionante quanto quella dcll'Als.v.ia o 
del Mediterraneo. 

Ne verrh un conflitto diplomatico 
vivissimo, più cho quello por Fascioda. 
Poiché i termini, le date della que­
stione di Fascioda sono note; si sa 
come, quando, perchè Emin pascili do­
vette sgombrarla. Nei protettorati in­
vece tutto ti misterioso, confuso. . 

La storia del protettorato francese 
non fu mai scritta no conviene scri­
verla pur non dissipar il uebuloso cho 
ha; fu scritto sulla questione, ma la 
storia rimane negli archivi del Mini­
stero dogli esteri. Il punto fondamen­
tale sta nel sapore so la capitolazione 
inizialo dui 1535 e quello successive 
del Ui04 e 1879 concesse dal Gran 
Turco ai lie di Francia, riconoscono 
in lui, ed in lui solo il diritto di pro­
teggere i cristiani nel suo imporo. 

1 francesi protendono che vi sia l'in­
ciso a hii solo ; ma non paro proba­
bile. In quei tempi non poteva neanche 
passare pel capo che un altro Stato 
intervenisso in Turchia e nel Mediter­
raneo. La Francia sola e le sue galee 
orano conosciute come potenti. Il Gran 
Turco concedette certamente alla Fran­
cia la facoltà di proteggere i cristiani 
senza altre esclusioni. Inoltre lo capi­
tolazioni contomplano i cristiani. 

In quell'epoca la riforma protestante 
gorraogliava appena ed era poco diffusa; 
e l'ortodossia russa era confinata nello 
steppe dai primi Czar. Allora cristiano 
e cattolico orano sinonimi. 

Ora i francesi stessi hanno rinun­
ziato a servirsi dulia parola cristiani; 
pretendono soltanto il protettorato cat­
tolico. Sarebbe follia protendere di 
proteggere i protestanti inglesi, od i 
greci russi ortodossi. Il Vaticano va 
anche oltre: la lettera del cardinale 
Itampolla al cardinale Laiigenieux con­
templa soltanto le missioni e gli isti­
tuti cattolici. I cattolici laici, non ca­
dono sotto al protettorato francese. Hi-
sognorobbe poter conoscere in qual 
momento, come e per qual motivo si 
trasformò da cristiano in cattolico e 
poi in sacerdotale; questa lacuna pos­
sono riempirla soltanto gli archivi fran­
cesi. 

Il cambiamento però dice cho l'in-
turprelazione delle capitolazioni si è 
modificata col sorgere di nuovi culti, 
di nuovi Stati, che non formano uno 
statu quo immutabile, ma seguono le 
evoluzioni doi tempi. Questa è l'inter­
pretazione che la stampa tedesca, an­
che la più clericale come la Germania^ 
dà alla situazione. Cioè la Francia a-
veva ricevuto il diritto di protoggere 
i cristiani finché altri Stali non lo po­
tevano fare. 

L'art. 02 del trattato di llerlino, il 
solo atto internazionale che riguardi il 
pi'otettorato, dico soltanto che nessun 
cambiamento vorrà fatto allo stiitu (juo. 

nei luoghi Santi; non nomina l'impero. 
Esso quindi lascia le coso come orano ; 
non interdice di cambiarte. 

Se un console francese si immagi­
nasse di voler proteggere un cattolico 
tedesco od inglese, il primo lo man­
derebbe Huììh Taufel. al diavolo; il 
secondo direbbe: il signore ha voglia 
di ridere. 

I francesi hanno fatto intervenire il 
Papa nella questiono; un articolo della 
lìevttc lics lìtìut» Mondes, il quale non 
essendo firmato, rivela una l'oiitn luito-
rovole, dico cho la questiono ili{iundc 
dal Papa, ft uno degli orroi'i col quale 
i francesi ingannano sé stessi. Il F'apa 
non ha nessuna qualità por pronunniarsi 
nella questione ; soltanto il Sultano, so­
vrano nel territorio nel quale si eser­
cita la protezione, può riconoscerla in 
un'autorità od in un altra degli stra­
nieri. 

Nò la lettera del cardinale Rampolla, 
di cui tanto si compiacque la stampa 
francese, esprime i sentimenti che vi 
si vollero vodoi'o. Con la grande abi­
lità di redazione elio è speciale nel 
documenti Vaticani, in mozzo ad infi­
niti complimenti alla Francia, essa si 
limita a dire che non vedo motivi per­
chè si modifichi lo stutu quo. 

Se si modifica, il Papa nò potrebbe, 
né vorrebbe Impedirlo, non è il capo 
doi soli cattolici francesi ; non può vio­
lare i diritti di altri cattolici. So la 
questiono potesse rimanere nell'orbita 
del solo diritto costituzionale, non sol­
leverebbe gravi difficolta, poiché per 
la Francia è un onere effettivo, cho 
può anche esperia al pericolo di con­
flitti gravi, come si ò veduto nell'.V-
merica od a Costantinopoli, t francesi 
no hanno fatta una questiono di alta 
politica, la base dulia loro preponde­
ranza nell'Asia Minore e quindi nel 
Mediterraneo: difendono quel protet-
tOL'alo come una parte della Francia 
stossa. 

La Uevuc ilos Deiu: Mondcx non 
soltanto no fa un alta questiono polì­
tica, ma di supremazia sull'Italia che 
accusa di invidia. L'Italia non invìdia 
ma sento con dolore come un' offesa 
questa forma di servaggio che la Fran­
cia vuole mantenere su di ossa". Può 
essere doloroso alla Francia il perdere 
in nome della giustizia le dominazioni 
elio conquistò con la l'orza. Ma non 
sono i francesi cho ogni giorno proto­
stano contro la /-'orco qui jìi-imc le 
ilroit ? 

(ìnesta filippica contro le pretese 
ambizioni italiane fatta a proposito del 
viaggio dell'imperatore in Palestina é 
grave appunto purché senza firma. K 
l'esprussiono dei sentimenti amichevoli 
ohe la Francia sente per l'Italia. Non 
potendo prendersela colla Germania se 
la prendono coU'Italia. 13 so la Ger­
mania crea un precedente chi potrà 
rimprovoraru all'Italia di invocarlo? 

DoVrassi ancora sontire l'onta di ol­
tre un anno fa quando l'ambasciatore 
d'Italia doveva seguire come un paggio 
quello di Francia nel rìvnndioare l'in­
dennità per i massacri armoni?» 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

li Convegno di Venezia. 
Ii'oina 7 — Martedì, dopo il 

Consiglio dei roinistrl, l'on. Pel-
loux partirti per Venezia dove 
recasi per il convegno di Gu­
glielmo col Re. 

Si assicura clie a Venezia 
verrt'i discussa la questione di 
Ciiudia. 
La legge sulla Ricchezza Mobile. 

Roma 7 — Si conforma che 
l'on. Carciino presenterà alla 
Camei'ii con poche modifica­
zioni i progetti Hranca sulla 
Ricchezza Mobile e sui fabbri­
cali. 

Corriere c^merciale 
Sete. 

Milano, 6 ottobre. 
Il contrasto nei prezzi ò contìnua­

mente il maggier ostacolo allo sviluppo 
delle transazioni, poiché lo domande 
giornaliere ci arrivono attualmente più 
numeroso e presentano dei bisogni sorti, 
ai quali si provvede lentamente e solo 
ove si incontrano affari maturi. 

Nulle greggio alto per l'America, 
qualità classiche e<l extra, citanti di 
nuovo alcuni acquisii a prezzi pari a 
quelli fatti per l'addietro per simili 
generi. 

Negli oi'ganzini, qualità correnti u 
bello correnti, nÌ3Ì varii titoli da 22 a 
HO denari, vengono uoiiusciute parec­

chie transaziord, però di pooa entità, 
dallo lire 45 50 allo 47. 

Lo spirito generale di.d mercato é 
più elevato cho pel passato, e si tra­
duco in un sostegno più l'ermo nelle 
preteso. 

(Dal Soh). 

Liatino ufficiale 
del prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 0 ottobre 1H98. 
Gratti. 

«Il'ett. d» lira 13.— D IB.-

Bollettino della Borsa 
UDINE 7 ottobro 1808. 

Prumeulo 
GraQoturco vocohlo 

w nuovo 
Sorgoi'OBSu 
Segala 
Butardoiie 
Glaltoncino * 
Lupini 

10.- a 1»50 

13.25 A —.'— 

7 . " a 0.-
Foyaqgi. 

È(deiiab....l{i ;; •• ;; »'Jo;»;-
Paglia da foreg. „ „ », 0. - a 0.— 

„ lettiora „ „ „ 3,— a I1.7& 
Modica „ „ „ 4.— a 6.40 

I prexxi (Idi foraggi sono fuori daxio. 
Combustibili. 

r.egQa tagliate al (luint. da Uro 1.05 a 2.10 
„ iu itanga „ „ 1.00 a 1.75 

Carbone di legna I iiual. „ „ 6.80 a 7. -
,. II n „ .. 0 . - a 6.40 

Legumi. 
PaglaoUdi pianuraalqulnt.da lire—.-• a ~.— 

« alpigiani „ „ 25.— a 45.— 
I^mi di terra nuovi „ „ 6,75 a 7.50 

Generi in sorte, 
Bnrro ai Kilog. da lire 2.- a 2.15 
Uova alladouina „ 0.00 a 0.06 
0*orme dì scona al cento „ S.— a 2.06 

l'oliarne. 
Capponi a peao vivo ai Kg. da lire 1.30 a 1.26 

Italiana 5 Ve contanti . . . . 
. Ano inoBe . . . 

Detta 4 >/• ex couponi . . . . 
Obbtigaisioni Ami) Beclea. 5 'i, 

ÓBBLiaAiZIOHI 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 VQ Italiane ex coup. 
Fondiaria Banca d* lulia 4 "fg 

n I» 1̂ Vi '/" 
„ 5 'In Banco di Napoli 

Ferrovia Udiue-Pontebba . . . . 
Fondo Oansa Riap. Milano 5 "1^ 
Prestito Provincia di Udine . . 

AZIONI. 
Banca critalia ex coupono. . . 

„ <lì (Jdine 
„ Fopolard Friulana. . . . 
„ Coopofativa Udinoso . . 

CotonfOoio UdinMd «x ooupons 
„ Veneto. 

Società Tramvia di Udine . . . 
„ Perr. Meriti, ex coupona 
„ Perr. Medit. excoupoaa 
OAUBIB VALUTE 

Francia cliiqaw 
Germania „ 
Londn „ 
Austria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napolsoni M 

UIiTIUI DISFAOOI 
Chiuanra Parigi ex conpooa. . 

ott. 6 
09.70 
90.85 

lO^V. 
99.'/, 

330. 
317.-. 
607.— 
514.-
4S6.— 
498.— 
085.— 
102.-

953.-
1S6.~ 
135.-
35 . -

1350.-. 
202.-
66 

728.'/, 
526../, 

108.06 
183.90 
27.32 

226.'/, 
113.--
21.ai 

9&4G 

ott. 7 
S9,76 
99.86 

98.'/, 

399.— 
317.V. 
504.--
614.— 
460.-
498.— 
622..-
lOS.-

963. 
18S.-

38.— 
i s e o i " -

729.- • 

3«8.'.i, ; 

107.95 : 
138.77.-
27.29 ; 

226.60 > 
183.— : 
21.68 ' 

l!.40 

Qullino „ 1.05 a 1.10 
Polli „ l.aOal.25 

„ d'India ni.„ „ „ 0.75 a 0.00 
f. „ „ „ 0.90 a 1.— 

Anitra novelle . .. .. 0.00 a 0.92 
Oche „ „ „ 0.76 a 0.85 

« 11 a peso morto „ » 0.— a 0.— 
F>'uUa, 

Ncpolo al quintale da lire —.— a —.— 
Peri „ „ 12.— a 44.— 
Pomi „ 12.- a 20 . -
Pesolie 
Corniolo « » ~ .— 1* —*— 
Noci ^ , •,— a —. 

Uva ,, „ 10.— a 50.— 
Flobi ,. „ 12.— a 18.— 
Cea lagne „ 9.— n 10.-

Il lucido Senegal 
riduce nere e nuovo calzature gialle 
deteriorate, Lucida in • nero, pelle e 
qualunque oggetto. Kinuovasoprascarpe. 
Lire .0.6.5 e Lire 1.20 flacone e spugna 
a duniicilìo. Inviare cartolina vaglia, 
fjompagnia .Senegal Milano e presso i 
princìralì negozi. 

Il, cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.80. 

La Banoa di Udina cede ora 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per ì certificati doganali. 

DOMENICO INORI, Direttore respoUBablle. 

AMARO BARKGGl: 
akediFerro-Cliiiia-HaMro \ 

premiato 
con grande medaglia d'oro o d'argento • 

Valenti autorità mediche lo dlohlarano i\ piì\ 
efìioace ed il mif̂ liore ricostituente tanica'' e 
digeativo dei oonsiroilii perohè la presenia del 
Rabarbni'O, oltre d'attivare Io fuaxionì dello : 
storaaco, d'aumentare l'appetito e preitarare una • ' 
buona digestione, impedisce oQohc la »titicfu$ta '-
originata dal solo Ferro-China. 

UBO: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rìnvigoriice ad . 

eccita meravigliosamente l'appetito. 
Yendeti in tutta le Fai'Maoie^ Droffhiori * ' 

il chimico-farmacista Bareggi è pure Tanico : 
preparatore dot vero e rinomato Fluido rige­
neratore delle forza dei ervalll, e delle aatiche 
poUeri coatro la boUeggìno e tosse dei oaValli 
0 JJOÌ. 

Dirigere domande alla Ditta Ct. 3 . K. l" 
I JBax*eft]Si — I^adLova. 

CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSCO 
Via Mercatovecchio -•— • j:««r mss Via Cavour ». 34 

Ilio Libri curia greve .satina.tu l'ormato -i" acrivore di pag. US in qualunque,. 
rigatura (peso Clnlogr. S.'Ì'IO) L. Ì .75 .J 

100 lAliri carta greve l'ormato 4° leon di pag. .yS id '. » 3,85^^ 
100 Libri carta greve formato 4° scrivere in cartoncino di pag. CìO id. » -3.71) ' 
lUO Vagli carta greve formato 4» scrivere id » •0,S5.-. 
100 Fogli carta greve l'ormato 4° leon id » 0,45 j 
100 Fogli carta notarile comune bianca > 0„35 ? 
100 Fogli carta notarile greve rigata » 0.70 .; 
Una f/)'o,v.va (144) penne acciaio comuni ^ ' * 0,40 t 
Una grossa (144) penne acciaio fino » 0,80 \ 
Una grossa po' lapennc armati in l'erro » 0,80 "•'. 
Una dozzina lapis Hardmuth » , 0,Su j 
Una scatola gesso » 0,75 • 
Un litro inchiostro nero perfetto. » COO > 
ttt' Sui Litipi di t es ta si pratica lu sconto dal 19 per oanto, •• 
sui prezzi stampati sullo copertine. ' ; 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpi M. 3) 

Intoro.s.si su depositi di danaro: 
a Ri.spai-mio con Libretti al PmHatore e 

Sgominativi 3 »/* 7oJ Metto 
a Conto Corrente '. . Z *U % , di Riochecta 

a ficcolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOWUI 
tatare e Nominativi 4 % 

Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 
interessi di favore. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 
di (avore. 

MB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i 

Sconto Cambial i a 2 lìnne, s i n o a 6 mes i i interesse 
5 a B "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Corrent i garant i t i eil ant ic ipazioni s u v a -
ior i | interesso B a 6 "/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per tjonto ttMv.i. 

file:///bblamo
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L{ViTB](ì iDTi'MATICHS BREVETTATE 
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« . I I I C l I f V I K n i - Viale Principessa Elcna, 0, Nti'ttiiìi. 

Riadaitart'éMÌ ed, impianti dì lilyqhilerie eijonontichs. 
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ordinaziùni per spedizioni fuori Napoli dovranno essere • aMOmpaffnate .da mela dell'importo. 

- ^ • ' '• I—'--^ - - i l . ìiii- 5i~«i.,«5s.asi*-ài5r'-^'—'«-^'- '- --' •^'-•^ 
. . . . . I . . j . . ^ ^ 

'%''''l^i'%' 'é%s:Ì:S^ NUOVA SCOPERTA 

perllngere capatliia ti'artia in^'astnho e I%ero 

V . , D.1 preferirsi'a'.qflalupqiw altra,tintura;.por la wa 
's j'ii''??S?^?''è''''Ì\'!?^!''.'^Wil •'''''"''* sostanza venefica, uè e 

^^__g ì:>ftip r̂a'ta con sisfemi o sostanze org8ni( lia vegetali; la sola t 
pàiTéSMnàiTti e m mòdo tale che nessuno può accorgersene che 
si tratti di nna tinnirai l'|o!ea'' oh^ j()|r< »V° î̂ "'H'! i*'_P'.ll« 
possa permettiro che lo macchia' spartiscano .con una semplice 
lavatura. — La migliore di qiante'si sieno uno al ora >n-
*«BJati^*U i^à |erftltta|9-'Bho,certo farà cessare l'uso di<,tut|S-, 
|e ffltrej i|fiuMP''fp'ff TOraBnrt\8#la Jii^imiil-proparajioa» priva 

pWrogfllfe fmo di*^està tintura è divenuto orra\i géu'trale". 
poichMutti -hannO) di <gia abbRUdoait^-te uUro,'tirtttire, la^sgginr 
parte preparate a base di nitrato: 

Sealola grande lire •* — Viecola lire S . S O 
','';." '"t'tò^i(3i'"ve^'jibile'''iu 'fcdiJife'' pf'Csso l'A'nibiibislrazione del 
JgWnale-Il F r i n i i , Via della Prefet'ura n. 6. 

assoluta 
corrosiva,' 
che tinga 

• J W * 

LA RlCCmiiA 
Vera 'arricciatrìce insiiperàbiiè 'dei capelli prep 
FRATELLI RIZZI •di Pire'Ojè,'è aS'tól'Wìnerite 

sparata gai, 
imerite la lùi-

gliore di quante ve ne sono iii iioitótóeréiè. 
L'immenso successo ottenuto da ben 8 antìl è uiia'-

garanzia del suo mirabile effetto. Basta bàgnoi-e alla sèrk 
JL'rfaJ&«' ,P''ssaadc nei i^(HjlJ3jer(S!)è:.qij^ja restino, 
splendidamente arneciati .rejtpudo tali ppr ,ai)8i settimana. 

Ogni_ bottiglia é eónte'ztooata in elefante astùccio 
con annèssi gli africciatori speciali a nuovo sistema. 
SI v e n d e l u but t lgr l ie d a d . l .SO a It. %.sm 

;., 'ftposit(||(fifei«!eJ|r/sV'la profumeria'Al|Ì'ÀhlBÌ 
itolOTjrRB*?—' S.i'SiSvìforè'' 4885 —'Vel i iBl i . . ' i, 

Deposito in Udine 
giorfaale «ILFRIBLU. 

.ijì,i.,'-!!!j.i,',fl*̂ j;-«i7i i S i i y ^ * - * ^ " ^ 

pres-o l'Amministrazione del 

Gabinetto ffledicoMagnetico 
La .Sonnambula Ant^a 

D'Àinico 'dà consulti per 
qualunoue mVda't'Ha e ' do­
manda d'interessi ptrtico-
lòri, l'signóri cì'e'dè'àide-
roDo c'insultarla 'per cor-
rispondenza devono seri» 
vere, se per nlBlâ tSa,• v 
princ'paliaintòmidelma e 

che* soffrono, se per domande di affari, di­
chiarare CIÒ ohe desiderino sapers-, e.l invìe-
ranno L. 5 in lettera raccomandata o carto-
liria vaglia' al prof. IHelfó cCAifiico, via Ro'éa 
2, piano Sedendo, BOLOGNA. 

Jori quasi disb'e'i'at : 
L'apet t al jéi'e lat, 
No bevevi un'gott'di Vin, 
Jeri u ndott al'fin f 
Se cui Jmiedistevi dur 
'0 sBriiss.qrepatiaigurii 
Ma mo' none ben^dete 
Je corude su biel solete 

't4,*4i'Sondéi|spezi|r, 
ìii fia portai •un gott dì*àtelr'(l) i^smt (1 
E un<:p'.ò(fig!orsÌa8faiaSrt' '^ 
Da stampassi sul lunari 
Si è Hpì>rft,'in''ine,.di,sttade',. 
Che,une ,d ndie s? fd.S3 stade 
l'rònte, cdetl',"soBit,"li, ' 
La faseyi scovparì, ' • 

l)'.Ì.màro'CtÌari 
•dt ÌFa'̂ igna, 

y« del f«rmacista L, SSnllr 

^ l ' I 

-1 ripe 

Le ffliftiori ìmim Et M i o 
r l ^ a o o K B l a i é d» < i l t » tiVllflil 
u n n i o o m e l e pf i i 'e ra 'aae ' l e. 

l e «é's'u'èJWtl t 

Bittfiratar,e (fet ̂ ^ f j | g f f a<«̂ ,̂  | à f 

di ANTONrO LO.XGltèA - ' ^ à & l s ' 
Questo pfe'pàrato s^afe''èsseri! Mi', 

.tiiìtùra.'tl'ddtfa'aii capelli bWàto {P 
' \bn priihiliVo doldr bitd, c»sta^ilo'«" 

biondo: impedlBéfi la oàit«tii,<riuroM<i 
il Imllo, e dl'lorola'inorbidpira, e>'laifre;cbezia,tdellili 
gioventù, yienè preferito da. tulli perchè Mi seoipiitéisihia i 
sfplifazione. — Alla botliglia.té, ». : , 

A € | | t J t €^'É.Ì!Sk'l3-it-riÌttmMÌ . . . ; 
La più rinomata tintura istantànea in- w>aì sola bolligtia u 

Tinge perfettamente fiero capelli e biii|)a''sénila l«varSi'né'Jitìli»"ùè'adnó'''1'oyje4'^ 
iraziine. Ognuno'puoi tingersi da-sé ii4pieglando*i; mind'-di riinquo'itól'nùti; 'L r̂fpplil'» 
cBsione è .duratura .quindici 'giorni. ' ' •' i . ^u 

Vna bottiglia in «legante asluceio, ha'la'diirata <dii6tmétiiì.sit>endt>iai\U,n*Ui^ 

Questa premiala'Tintura, di speqjale boavauienza per. le;;Signo)re,tppichè,laiipIài 
'aifflta.'ha la viiitù di/tingcrè sènza njHcchjiarc,.la.pelle come'la, ip^gior par)<ì,,.dii 

'iirniìi' t i tora 'in'3 hottìgli'o, e di più'làscJa.inCjip^lli. pifghpvoli, come.prima doU'o ,, 
''̂ eWzio'nè, tóiSs/tfvab'dòiio la lofo IdSdè'zialnaiurale. 

Alla Wi'IdM'E.-.''*. : • 

c?<Éis.é':«i<ii'A mift«OA?«JO 
*'l«'i#ita e)d«««iWl*«ttS-.^' Unjoa"tinltii-l; 'solÓa'fc tó^iàà'di •co8m'étóco,_̂ | 

rpidfer'i KfUWB ' . - . ..I ..- n ,,...ii,s, I,. ... 
liuidolla ,d "bue 
.biondo csstSgpo a.nferoiipeEtetto. , • , 

Ogni Cerane in elegante asHicoio si vende a tà, *.»!p. 

, , , Deposjtp in Udine presso l'Ufiicia aniÀin4 '%! ^iÌJi](^ 
Prefe'Mura N. '6. , . , , 

j ^ ^ l W .BUdiMjK .Melali — . ii''ì,>iipiilii ilìhni, l'"Viii 111,:, 

KfUHote'si-iro'vano'ini'odlStìMrcio -^ 11'''06riiMe'ritóWMo'è"è6m|ilostl«i'c|i" 
"bue che dà forzaral'bulbo'dei Capelli e ne evita la caduta. Tinéb'iii' 

Itt'i , Via 

ma Hàii 
^ ^ n ^ t̂W^V^MtAM f ]ywa»aaa^^piTTiì«Lc;j|^'-"i*»^^^^^ 

(èOltC!, T/VLPE. — Raccquiandasi 
-^''jiercfiè' d(ifa''pericòloso~|)BAiflì'àni-

f
ai' dt;nìB,stioi cqme la papiri ba-
|36 e altri [ireparitti., Yeiidesì. J-
fre « R i pitccn pi-B^so 1'L'ftìcìd _ _ _ 

fei»s*«tig'tei«*»W»^»*g<fe»^»i*%!8»(ibiiJ«Ì9ea«te^ iU*i<J«tlS<P 

oi2;̂  l i 'Avv i s i ' I n 4.'psi!^.-a'"pi*eK|a','iMM|; 

»;u h)^,fSmtA 

i f lE iSIKiJHr ' iMSSI 

iii 
Swp-f-a Iw-i-enii! n e hvcvvUaia.della Ditta Achilli Banfi, Milano. — È iatt« e'<» e l ic «1 p u ò d y s i i l i l r a r e In n n snii«fi« 

d à ' i b e l e ' t t a , — l l e u d e la pelle venimoiite m u r l i i d n , liiùnoA, ve i l i i tAta , mei;cc la nuova combin'dzione deirnmìdo coi sapone — lliirA 
più d'ogni a'tro s'dpono perel'è è composto con sostanze speci.ili e 1 è fabbricato con macchine d'invenzione dplla C-isa. — Superiore «j più rinomati 
sapopi esteri. — lì p-ewo aini«A alliì pcirta^nii l,'tu||j„, |Si vende a cent. *« , 99 e 50 al pezzo profum to e non profumato in apposita elegante scatola. 

' " ' 'ts$i'OPO n'Eii,!,^ ^otsii'itA ii;.\iìi<t K DI na|«WÉkkto n i C'oVijtiìtiO eE:i«E;ktii.L'B , ,,, ^ 
_^.j„rtJJ«'sa.>cn//oiii}g-fgB/«a di tire » la fl5tói.4,-4wSl«ped(SC# Ire pezzi grandi'Jrànco iii tutta Italia. Vendesi pressa-tutti i primipàli drogHwi, 

larmaeisti'e profumìen del Regno, e dai grossisti'di Milatuf l'agmiùi Villani e C — Zini Cortesi e Derni — Perelli Paradisi e Camp. 
• ""'"" " • ̂ de pr(>s90 il l'iiWKrB eff 'A:tófeeto 'Gtìrv 'nfebt '*l i< via MiiicatOtetcbu). In U d i n e iruvnsi ve' ndiiid 

Hpifii mma mmmàt 

>tf8|ia>i;f(i] 

^ laiiiifflIrrB.lip, 
. Tftt i ' l i i lfe 'r lalqinit i ire 

'MioapslKAidsllavteba 
I QUMU'̂ 'liaWa Ii(»é((»»k!ti4»' dells 'itiKèUiliili 

pràfnveriajitatonlo LQogsgaijiioiii eueoda.'iu» 
d̂ Bjlj, jpl]t« IÌJit5Mt,W,ÙJojin(5., le f,o?ll^.dl 
ridonare ai capeni ed alla oaro^ \ì loro prio i-
tivo e nalnl''4le'Wrdi'B.-
~E»ni~h~ìa-^ù.ivpiéa~tìnlura praytwf<w-eba 

ottenere a> capelli ed-«tla -barba un eattagM 
' We.!P«M*'f^if5aR"'Hl#!fc»''.6j ffftl! 
tierebè composta arstoaianKe,vegetali, e parche 
a piti '«ciboiiiigm tboATCVStàndo >olt9ina"ehe 

.,ijte«y^i((ftj(j.Ja«iW<8i. 
, , „ - „ i !—•'"•" iiiT«i... 
IgldMà /( 
.M:f»W?S»^^P||tìt 

1% *>. rtf» -Ti-.,"svi!,"m^j««j 


